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LEGGI E DECRETI 


RELAZIONE e DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 14 settembre 1973. 


Scioglimento del consiglio comunale di Gioi. 


Al Presidente della Repubblica 


In seno alla maggioranza consiliare del comune di Gioi soer- 
gevano forti cd insanabili contrasti che compromettevano il 
normale funzionamento dell’ente. er 

In tale situazione il civico consesso non riusciva infatti a 
provvedere all'essenziale adempimento dell'approvazione del ‘bi- 
lancio di previsione per il 1973, il cui schema ‘era stato predi- 
sposto dalla giunta municipale. 

La riunione consiliare del 24 marzo 1973, riusciva infruttuosa. 

Allo scopo, allora,. di porre il predeito consiglio di fronte 
alle responsabilità ad esso derivanti dall’inosservanza di un pre- 
ciso obbligo di leggc, la competente sezione provinciale del comi- 
tato regionale di controlio, con provvedimento 28 aprile 1973, 
n. 5, notificato a tutti i. consiglieri comunali, disponeva la convo- 
cazione d'ufficio di quell'organo per il 12 maggio 1973 con l’espli- 
cita diffida che, trascorso infruttuosamente il termine di giorni 
dieci dalla predcita data, sarebbero stati promossi i provvedi. 
menti di rigore previsti dall'art. 4, comma quinto, della ‘legge 
22 dicermbre 1969, n. 964. 

Ncppurc tale icentativo, però, conseguiva l’effetto voluto, in 
quanto le riunioni consiliari del 12 e 19 maggio c.a. andavano 
deserte. ì 

Essendo decorso infruttuosamente il termine perentorio asse- 
gnato al consiglio comunale di Gioi, la sezione decentrata di 
controllo regionale, con decisione 1° giugno 1973, n. 10, ha nomi- 
nato, ai sensi del guinto comma del citato art. 4 della legge 1969, 
n. 964, apposito commissario ai fini della deliberazione del 
bilancio. 

Il prefcito ha quindi proposto lo scioglimento del suddetto 
consiglio comunale, del quale ha disposto, intanto, la sospensione 
con la conseguente nomina di un commissario per la provvisoria 
gesiione del comune, ai sensi dell'art. 105 del regio decreto-legge 
30 dicembre 1923, n. 2839. 

AI riguardo si osserva che, nonostante la formale diffida del- 
l'organo di controllo, il suddeito consiglio comunale non ha 
adempiuto all'obbligo di approvare il bilancio 1973 nei termini 
fissati dalla legge 22 dicembre 1969, n. 964 e prorogati dall'art. 22 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 638. 

Tale inadempienza comporta, ai sensi delle suddette dispo- 
sizioni di legge, lo scioglimento del consiglio comunale. 

In tali sensi si è anche pronunciato il Consiglio di Stato 
col parere espresso nell'adunanza del 26 luglio 1973. ; 

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S V. illma 
l'unito schema di decreto col quale si provvede allo scioglimento 
del consiglio comunale di Gioi ed alla nomina di un commissa- 
rio straordinario per la provvisoria gestione del comune, nella 
persona del rag. Italo Paolillo. 


Roma, addì 12 settembre 1973 
Il Ministro: TAVIANI 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Gioi (Saler- 
no) non è riuscito a provvedere all'approvazione del 
bilancio di previsione 1973, negligendo così un preciso 
adempimento prescritto dalla legge, di carattere essen- 
ziale ai fini del funzionamento dell'anaministrazione; 

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

Udito il parere favorevole ‘espresso al riguardo dal 
Consiglio di Stato nell'adunanza del 26 luglio 1973, 

Visti gli articoli 4 della legge 22 dicembre 1969, nu- 
mero 964; 323 del testo unico della leege comunale e 
provinciale approvato con regio decreto 4 febbraio 1915, 
n. 148 e 106 del regio decreto-legge 30 dicembre 1923, 
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Sulla proposta «del. Ministro per l’interno, la cui re- 
lazione è allegata alpresente decreto e ne costituisce 
parte integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 
TI consiglio comunale di Gioi (Salerno) è' sciolto. 


Art. 2. 

Il rag. Italo Paolillo è nominato commissario straor- 
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all'insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge 

Al predetto commissario. sono conferiti i poteri spet- 
tanti al consiglio stesso. 

‘Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 14 settembre 1973 
LEONE 


TAVIANI 
(11367) 


DECRETO MINISTERIALE 4 giugno 1973. 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico del territorio 
comunale di Abbadia S. Salvatore. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER IL TURISMO E LO SPETTACOLO 


. Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla prote. 
zione delle bellezze naturali; 

Visto 11 regolamento approvato con regio decreto 
3 giugno 1940, n. 1357, per l'applicazione della legge 
predetta; 

Esaminati gli atti; 

Considerato che la commissione provinciale di Siena 
per la protezione delle bellezze naturali, nell'adunanza 
del 18 maggio 1971, ha incluso nell’elenco delle località 
da sottoporre alla tutela. paesistica, compilato ai sensi 
dell'art. 2 della legge sopracitata, il territorio comunale 
di Abbadia S. Salvatore, in ampliamento del vincolo pre- 
cedente dell'Amiata; 

Considerato che il verbale della suddetta commissio- 
ne è stato pubblicato nei modi prescritti dall’art. 2 del- 
la precitata legge all'albo del comune di Abbadia S. Sal 
vatore; 


Visto che nessuna opposizione è stata presentata, a, 
termini di legge, avverso la predetta proposta di vin-: 


colo; 


l'obbligo da parte del proprietario, possessore o deten- 
tore a qualsiasi titolo, dell'immobile ricadente nella lo- 
calità vincolata, di presentare alla competente soprin- 
tendenza, per la preventiva approvazione, qualunque 


progetto di opere che possano modificare l'aspetto este- 


riore della località stessa; 

Riconosciuto che la zona predetta ha notevole inte- 
resse pubblico perché la bellissima, incontaminata valle 
del Paglia che si inserisce tra i due punti focali della 
rocca di Radicofani e della vetta dell’Amiata, costitui- 
sce un quadro naturale di notevole interesse ed ha 
suggerito. l'esigenza. di riconoscere la particolare im- 
portanza di questa continuità naturale. 


Considerato che il vincolo comporta, in particolare, 
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Partendo dalla strada dell'Amiata, comprendendo il 
centro storico di Abbadia San Salvatore, il vincolo in- 
clude la zona in declivio, raramente coltivata e solcata 
dai diversi torrenti che scendono fino al Paglia; si trat- 
ta di un insieme naturale di singolare rilevanza, sia 
per la conformazione orografica, sia per la bellezza delle 
visuali panoramiche di godimento pubblico, di cui la 
più importante è quella che si gode dalla strada statale 
Cassia. 

Il vincolo quindi tende ad unificare i due precedenti 
vincoli; uno comprende la vetta. dell’Amiata, al di so- 
pra della strada provinciale omonima e l’altro, che cul. 
minando con il centro storico di Radicofani, scende 
fino al fiume Paglia; 


. Decreta: 


La zona sita nel territorio del comune di Abbadia San 
Salvatore ha notevole interesse pubblico ai sensi della 
legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed è quindi sottoposta a 
tutte le disposizioni contenute nella legge stessa. Tale 
zona è delimitata nel modo seguente: dalla strada pro- 
vinciale dell'Amiata, al limite tra il comune di .Casti- 
glion d'Orcia ed Abbadia S. Salvatore, scendendo verso 
sud lungo la strada stessa, fino al limite con il comune 
di Piancastagnaio. Segue quindi il confine del comune 
ad est, lungo il fosso Minestrone, fino alla confluenza 
col fiume Paglia. Si segue tale fiume verso nord, lungo 
la delimitazione con il comune di Radicofani, fino alla 
intersezione con una linea (delimitante il vincolo a 
nord) equidistante m. 200 dalla strada, che dalle Conie 
si ricongiunge con la strada provinciale dell’Amiata. 


Il presente decreto. sarà pubblicato ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, n. 1357, 
nella Gazzetta Ufficiale insieme con il verbale della 
commissione provinciale per la tutela delle bellezze na- 
turali di Siena. 

| La soprintendenza ai monumenti .di Siena curerà che 

il comune di Abbadia S. Salvatore provveda all’affissio- 
ne della Gazzetta Ufficiale contenente il presente de- 
creto all'albo comunale entro un mese dalla data della 
sua pubblicazione e che il comune stesso tenga a di- 
sposizione degli interessati altra copia della Gazzetta 
Ufficiale con la planimetria della zona vincolata, giusta 
l'art. 4 della legge precitata. 

La soprintendenza comunicherà al Ministero la data 
dell’affissione della Gazzetta Ufficiale stessa. 


Roma, addì 4 giugno 1973 


p. Il Ministro 
per la pubblica istruzione 
VALITUTTI 
Il Ministro 
per il turismo e spettacolo 
BADINI CONFALONIERI 


Commissione per la tutela delle bellezze naturali 
delia provincia di Siena 


L'anno millenovecentosettantuno (1971), il giorno 18 del me- 
se di maggio, a seguito di regolare convocazione, si è riunita 
alle ore dieci, presso la sede della soprintendenza ai monumen- 
ti per le provincie di Siena e Grosseto (Siena, via di Città n. 140) 
la commissione provinciale per la tutela delle bellezze naturali 
di Siena, per discufere il seguente ordine del giorno: 


(Omissis). 
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5) Assapia S. SaLvatoRE — Proposta di ampliamento del 
vincolo dell'Amiata. 


(Omissis), 


La commissione, pertanto, a maggioranza (contrario il sin- 
daco), propone l'apposizione del vincolo nella zona così delimi- 
tata: dalla strada provinciale dell’Amiata, al limite tra il comune 
di Castiglione d'Orcia ed Abbadia S. Salvatore, scendendo verso 
sud lungo la strada stessa, fino al limite con il comune di Pian- 
castagnaio. Segue quindi il confine del comune ad est, lungo il 
fosso Minestrone, fino alla confluenza del fiume Paglia. Si se- 
gue tale fiume verso nord, lungo la delimitazione con il comune 
di Radicofani, fino all'intersezione con una linea (delimitante il 
vincolo a nord) equidistante m. 200 dalla strada, che dalle Conie 
si ricongiunge con la strada provinciale dell’Amiata. 


(Omissis). 


(11419) 


_ 


DECRETO MINISTERIALE 12 giugno 1973. 


Miodifica del decreto ministeriale 25 novembre 1972 rela- 
tivo al contingente del personale straordinario da assumere, 
ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, per l'espletamento di 
mansioni della carriera esecutiva. 


IL MINISTRO PER IL TURISMO E LO SPETTACOLO 


Visto l’art. 25 cpv. della legge 28 ottobre 1970, n. 775; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 276; 


Visto il decreto ministeriale 25 novembre 1972, regi- 
strato alla Corte dei conti il 24 gennaio 1973, al registro 
n. 1, foglio n. 79, con il quale è stato determinato, per 
l'esercizio finanziario 1973, il contingente del personale 
straordinario da assumere ai sensi degli articoli 1 e 3 
del sopramenzionato decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 276; 


Ritenuto di dover modificare il testo dell'art. 1, terzo 
comma, di cui al decreto ministeriale sopracitato, pre- 
cisando che delle previste 15 unità da assumere per 
l'espletamento di mansioni di archivio o stenodattilo- 
grafia n. 10 unità dovranno essere assunte con man- 
sioni di stenodattilografia e n. 5 con mansioni di ar- 
chivio; 

Sentito 11 parere del consiglio di amministrazione 
espresso nell'adunanza del 12 giugno 1973; 


Decreta: 


l’art. 1, terzo comma, del decreto ministeriale 25 no- 
vembre 1972 è sostituito dal seguente: 

n. 15 unità da assumere per l'espletamento di man- 
sioni della carriera esecutiva di cui n. 5 con mansioni 
di archivio e n. 10 con mansioni di stenodattilografia, 
in possesso del titolo di studio di licenza di scuola 
media. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale e nel Bollettino Ufficiale del Ministero. 


Roma, addì 12 giugno 1973 


Il Ministro: BADINI CONFALONIERI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 4 settembre 1973 
Registro n. 3, foglio n. 74 


(11425) 
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DECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1973, 


Assegnazione agli uffici dei milletrecento posti di coadiu- 
tore giudiziario aumentati nel ruolo organico dal 1° Ju- 
glio 1973. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 marzo 1971, n. 274, recante, tra l’altro, disposizioni 
per l'aumento del ruolo organico deli personale dei coa- 
diutori daitilografi giudiziari; 

Visto l'art. I, primo comma, del citato decreto che 
fissa in milletrecento posti l'aumento per l'anno 1973; 

Esaminate le esigenze degli uffici e tenuto conto de- 
gli indici di lavoro in rapporto alla consistenza degli 
organici dei magistrati e dei funzionari di cancelleria 
e segreteria; 

Visto l’art. 1, ultimo comma, del summenzionato de- 
creto; 


Decreta: 


I milletrecento posti di coadiutore dattilografo giu- 
diziario, recati in aumento nell’anno 1973 nel ruolo or- 
ganico di detto personale in virtu del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 274, sono 
assegnati, a decorrere dal 1° luglio 1973, ai seguenti 
uffici nel numero a fianco di ciascuno di essi segnato: 


Numero 

dei posti 
Ministero di grazia e giustizia . . . . 50 
Consiglio superiore della magistratura . . . 6 
Corte di cassazione L00066 13 
Procura generale presso la Corte di cassazione 
Tribunale superiore acque pubbliche . . . 1 


Corti di appello: 


ANCONA! cl aule e a e e a 4 
Bart do arca le e ae e ee ii 5 
Bologna LL... 4 
Brescia. de gle eek a a 4 
Cagliati ‘Let Digi deg (d) è fe alaralasta a 6 
Caltanissetta 2. LL. L06646 3 
Catania: io a ail e e na 5 
Catanzaro” ‘uc a Cala dele Rae È 6 
FIFENZeEn ce e E Le valli e LE en e ne 6 
GENOVA: Li ia ele lan e A 5 
L'Aquila. .0.0.066 66600 3 
LECCE i a e e se e 3 
Messina LL L06444 4 
Milano: s%& ted è ae ana ld i i 12 
NQAPpoll è aa ea a a e 15 
Palermo: si e dl e e i ae a 8 
Perugia: do o ata e lea de a Le 3 
Potenza: e ale lle e sn a reo a 2 
Romani i ie e e o e 18 
'TOFINO wc ce a e e en 8 
Trento: Celia a aa e e La i a 3 
SPrIEStee nn ufo i e e O 4 

5 


Venezia. ca ui 4 de i 
Sezioni di: 
Campobasso . . . . FRENI 
Salerno: ire let ni a et 


N 
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Procure generali della Repubblica presso le 


cor di appello. 


Ancona 
Bari . 
Bologna 
Brescia 
Cagliari 
Caltanissetta 
Catania 
Catanzaro 
Firenze 
Genova 
L'Aquila 
Lecce 
Messina 
Milano . 
Napoli 
Palermo 
Perugia 
Potenza 
Roma 
Torino . 
Trento . 
Trieste . 
Venezia 
Sezioni di: 


Campobasso . 
Salerno 


Tribunali: 


Acqui Terme 

Agrigento . 

Alba . 

Alessandria 

Ancona 

Aosta 

Arezzo . 

Ariano Irpino 

Ascoli Piceno 

Asti . 

Avellino 

Avezzano 

Bari . 5 

Bassano del Grappa . 
Belluno 

Benevento 

Bergamo . 

Biella 

Bologna 

Bolzano 

Brescia 

Brindisi 

Busto Arsizio 1% 
Cagliari a e 
Caltagirone 

Caltanissetta 

Camerino . 

Campobasso . x 
Casale Monferrato . . . . 
Cassino... ..0.. + 
Castrovillari. . . . . . . 
Catania . et ce rà 


Nuniero. 
dei posti 


NIN N ri LI) AU I NNNNN-  NENDI 


dd rà 


000 ped INI dd pn ent N e fa pr nd ft IN n I INI nt de RA INI N NI de n pd IN NI TY) dn 


Catanzaro 
Chiavari 
Chieti 
Civitavecchia 
Como 
Cosenza . . 
Crema . 
Cremona 
Crotone 
Cuneo 
Enna 
Fermo . 
Ferrara 
Firenze . 
Foggia . 
Forlì 
Frosinone 
Genova 
Gorizia . 
Grosseto 
Imperia 
Isernia . 
Ivrea 
Lagonegro 
Lamezia Terme 
Lanciano . 
Lanusei 
L'Aquila 
Larino . 
La Spezia 
Latina 
Lecce 
Lecco 
Livorno 
Locri 

Lodi . 
Lucca 
Lucera . 
Macerata . 
Mantova 
Marsala 
Massa 
Matera . 
Melfi 
Messina 
Milano . 
Mistretta . 
Modena 
Modica 
Mondovì 


Montepulciano . 


Monza . 
Napoli . 
Nicosia 
Novara 
Nuoro . 
Oristano 
Orvieto . 
Padova . 
Palermo 
Palmi 

Paola 

Parma . 


6717 


Numero 
dei posti 


ind 
I pen dt Ta pr GN INI NI e E n e ne IN et IN nt IN EN I INI NI da UT ord e et e NY INI n 9 i I 


w 


DD» 
IN rendo iN La i III N rà (I et pe n I) pen CD CN pd n rà Tn 


dd 
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‘Patti 

Pavia 

Perugia 

Pesaro. 

Pescara 

Piacenza 

Pinerolo 

Pisa . 

Pisioia . 
Pordenone 
Potenza 

Prato 

Ragusa . 

Ravenna A 
Reggio di Calabria 
Reggio nell'Emilia 
Rieti 

Rimini . 

Roma 

Rossano 

Rovereto 

Rovigo . 

Sala Consilina . 
Salerno 

Saluzzo . 

San Remo 
Sant'Angelo dei Lombardi 


Sarta Maria Capua Vetere . 


Sassari . 

Savona . 

Sciacca . 

Siena 

Siracusa 

Sondrio 

Spoleto 

Sulmona 

Taranto 

Ternpio Pausania . 
Teramo 

Terni 

Tolmezzo . 

Torino . 

Tortona 

Trani 

Trapani 

Trento . 

Treviso . 

Trieste . 

Udine 

Urbino . è i 
Vallo della Lucania . 
Varese . 

Vasto 

Velletri 

Veriezia 

Verbania 

Vercelli 

Verona . 

Vibo Valentia 
Vicenza 

Vigevano . 

Viterbo rai 
Voghera... .. + 


Numero 
dei posti 


w 
fd INI ed NI INI IND dedi den UT INI Ped N pr pd nd UTO pid dn AI pd CO n N AND dt (0) pet od INI TI INI pd INI TI fi ht pr pd CUT pd n pe e (I) e ee INI a INI I n e ded e N e INI INI NIN pe 


(N 


Agrigento . 
Alessandria . 
Arezzo . 
Ascoli Piceno . 
Avellino 
Avezzano . 
Bari . 
Belluno 
Benevento 
Bergamo . 
Bologna 
Bolzano 
Brescia 
Busto Arsizio 
Cagliari 1 
Caltanissetta 
Campobasso . 
Cassino 
Castrovillari . 
Catania 
Catanzaro 
Chieti 
Civitavecchia 
Como 
Cosenza 
Cremona . 
Crotone 
Cuneo . 
Enna 

Fermo . 

j Ferrara 
Firenze 
Foggia . 
Forlì 
Frosinone . 
Genova 
Gorizia 
Grosseto . 
Imperia 
Isernia . 


Lanciano . 
Lanusei 
L'Aquila 
La Spezia . 


| Latina . 


Lecce 
Lecco 
Livorno 
Locri 
Lodi 
Lucca 
Macerata . 
Mantova 
Marsala 
Massa 
Matera . 
Messina 
Milano 
Modena 
Monza . 


Procure della Repubblica presso i tribunali: 


Lamezia Terme 


Numero 
dei posti 


1 


Rem ot O TA Dv on dr n rn n rt n rd pre n e i fn Tr nd LI rd de rn dn n rn nd ft pu ren pen LÌ dd prat ded dt A pd den den DI dd nt ed TN) rd end rd dd nd 
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Napoli . 

Novara . 

Nuoro 

Oristano 

Padova . 

Palermo c® 
Palmi 

Parma 

Pavia 

Perugia 

Pesaro . 

Piacenza 

Pisa . 

Pistoia . 

Polienza 

Prato 

Ragusa . 

Ravenna - 
Reggio di Calabria . 
Reggio nell'Emilia 
Rieti 

Rimini . 

Roma 

Rovigo . 

Salerno 

San Remo. 

Santa Maria Capua Vetere 


Sassari. ... Po di 


Savona . 
Siena 
Siracusa 
Sondrio 
Sulmona 
Taranto 
Teramo 
Termini Imerese . 
Torino . 
Trani 
Trapani 
Trento . 
Treviso 
Trieste . 
Udine 
Varese . 
Velletri 
Venezia 
Verbania ?. 
Vercelli 
Vibo Valentia . 
Vicenza 
Viterbo. , 
Voghera 


Tribunali per i minorenni: 


Ancona’ 

Bari . 
Bologna 
Brescia 
Cagliari . 
Caltanissetta 
Catania, 
Catanzaro 


Numero. 
dei posti 


1 


[TEN 


pito punt pe pid dura rd fer nd n qu ent quin ud pen pen (UST pen dt IN) ped pren pt fd red nd CID n INI pd CD) rd nd dr II ped pnt punt pan pnt punt Geni pn nd pen pd pn I rd dn td en CD 


i ii i 


Firenze . 
Genova 
Lecce 
Messina 
Milano . 
Napoli . 
Palermo 
Roma 
Salerno 
Torino . 
Trento 
Trieste 
Venezia 


Procure della Repubblica presso i tribunali 


per i minorenni; 


Ancona 
Bari . 
Bologna 
Brescia 
Cagliari 
Caltanissetta 
Catania 
Catanzaro . 
Firenze . 
Genova 
Lecce 
Messina 
Milano . 
Napoli . 
Palermo 
Roma 
Salerno 
Torino . 
Trento . 
Trieste 
Venezia 


Preture: 


Abbadia San Salvatore 
Acerenza 

Agrigento . 

Aidone . 

Alba . ui 
Albano Laziale . 

Ales . nn af e a 
Alessandria... .... + 
Alghero 

Amandola 

Amantea 

Amatrice . 

Aosta 

Aragona 

Arena 

Arsoli 

Ascoli Piceno 

Ascoli Satriano 

Asti . 

Atina 

Aversa . 


AVEZZAnRO 0.0.0. +00 
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Numero 
dei posti 


mà pnt quia ee pen TN e N N Pe Nr 
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Avigliano 

Badolato 

Bari . 

Barrafranca . 

Bella 

Belvedere Maritiimo 
Bergamo 

Biella 

Bitti 

Bobbio 

Bologna 

Bonefro 

Bonorva 

Borbona 

Borgia 

Borgo San Lorenzo 
Bosa 

Brescia . 

Bressanone 

Busachi 

Butera . 

Cagliari 

Calabritto 

Calitri 

Caltanissetta 
Cammarata 
Campana . 

Canale . 

Cantalupo nel Sannio 
Cantù 

Capestrano 
Capracotta 

Capriati a Volturno 
Cariati 

Carovilli 
Casacalenda . 
Casale Monferrato 
Caserta 

Casoli 
Castellammare di Stabia 
Castelnuovo della Daunia 
Castel San Vincenzo 
Casteltermini ‘ 
Castelvetrano 
Castiglione Messer Marino 
Castropignano 
Catignano . 

Ceccano 

Celano 

Cerreto Sannita - . 
Cesena .- 

Cetraro 

Chiavari 


Chiusano di San Domenico 4 


Chivasso 

Ciminna 

Cingoli . 

Ciriè ‘ 
Città della Pieve. 
Cittanova . n 
Civitacampemarano È 
Civitavecchia 

.. Civitella Roveto 


Numero 
dei posti 


iii tipe ti ile li ili ie ei ee EST Di e Ola ii 
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Colle Sannita 
Cosenza 

Davoli . 
Demonte 

Desio 

Dogliani 

Dolo 

Empoli . 

Favara . . 

Fiera di Primiero 
Filadelfia . 
Firenze 

Fivizzano . 
Foligno 

Fondo 

Forlì n È 
For}ì del dai ; 
Frattamaggiore . 
Frosolone 

Gaeta 

Gavoi 

Genova . 

Genzano di Lucania: 
Giarre 

Gissì . 
Grammichele 
Guardiagrele 
Guglionesi 
Iglesias 

Ivrea 

Jerzu 

Lacedonia . 

Lama dei Peligni 
Langhirano x 
Laureana. di Borrello 
Laurenzana 

Lecce 

Legnago 

Legnano .. è 
Lercara Friddi . 
Lonato . 

Lucca 

Lungro . ... 
Macerata. Felizia 
Maida 

Malè . . ; 
Marano di Napoli 
Marsico Nuovo 
Matelica 

Matera 

Menfi 

Mestre 

Mezzojuso 

Milano . 

Modena 

Mogoro 
Moncalieri . 
Monsummano - Teniie 
Moniagano . 


Montalto delle Matches 


Montalto Uffugo . 
Montefalco 


Montemaggiore Beletor 


Numero, 
dei posti 


(indie Menini iaia 


(13) 
Pro enzii nd rd ind pr id nd nt CITA nd nd nd n n n n pn nd n n de n nd nd nd en nd nd n nn pod nd tt fn nn nd nd dd rà n in md n n ni 


Montereale 
Monza 
Morcone 
Mormanno 
Muravera 


Muro Lucano 


Napoli 
Naro 
Nicotera 


Nocera Tirinese 


Norcia 
Novafeltria 
Nulvi 
Nuoro 
Offida 


‘Oppido Mamertina 


Orani 
Oriolo 
Oristano 


Orsara di Puglia 


Orsogna 
Padov a 
Palata 


Palazzolo A trelde 5 


Palermo 


Palma di Montechiaro . 


Palmi 
Pantelleria 
Parma 
Pavia 


Perosa Argentina a 


Pescia 


Pescopagano 


Piacenza 
Piombino . 
Pisa . 
Pisticci . 
Pistoia . 
Poggibonsi 
Poppi 
Portici . 
Postiglione 


Pozzomaggiore . 


Pozzuoli 
Prato 


Pratola Peligna: 


Prizzi 
Procida 
Pula 
Racalmuto 
Ragusa . 
Regalbuto . 


Reggio nell'Emilia 


Riccia 
Rimini . 


Roccamonfina PE 
Rocca Sinibalda . . . . . 


Roma 
Rotondella 
Rovereto 
Salerno 


San Bartolomeo in Galdo sa 


3-19-1973 - GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA - N. 256 


Numero | 
dei posti! 


San Benedetto del Tronto 
San Demetrio Corone 

San Demetrio ne’ Vestini . 
San Giovanni in Fiore . 
San Mauro Forte . 

San Nicolò Gerrei 

San Severinio Marche . . 
San Sosti . 

Santa Caterina Willarmosa 
Sant'Agata de’ Goti 

Santa Margherita di Belice 
Sant'Anastasia . 
Sant'Angelo a A 
Sant'Arcangelo 

Santa Severina . 

Santo Stefano Belbo 
Saronno : 
Savelli . 

Savona . 


.Seneghe 


Senisallia . 
Serracapriola 
Seramanna ; 
Serra San Bruno . 
Seui 

Siena 

Siniscola 

Sinopoli 

Sommatino 

Soriano Calabro 
Sorrento 

Sortino 

Soveria Maunelli 
Spinazzola 

Spoleto 

Squillace . 

Staiti 

Taranto 

Teramo 

Teri; Le archocs, pelato sa 
Terracina . 

Terralba 

Thiesi 

Tiriolo . 

Torino . i , 
Torre Anuunzala 7 
Torre de' Passeri . 
Tortolì . 

Tortona 

Trasacco 

Treviglio 

Trieste . 

Trivento . . ; 7 
Troina . . . è ia 
Valguarnera Car pene. 
Vallo della Lucania . 
Vasto 

Venasca 


| Venezia 


Ventimiglia . 

Verbania . RL 
Vergato... ..0.+ 
Verona . 


6721 


Numero 


dei 


rm dpr puntini op nd n n n nn dn I nd nd n pn n nd I) ren prendi n n nd pd pu pn nd pn n pd qnt dd un nd und pont pn nd dn pn n pn put fd n n n n nn n on n i n n 
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6722 

Numero 

dei posti 
Vieste è . Soa le SOA i eg art ce 1 
Vietri di Potenza 1 
Vigevano 1 
Villacidro . 1 
Villarosa : 1 
Villa Santa Maria . 1 
Viterbo 1 
Vitulano 1 
Vizzini . SI0E, 1 
Volturata Appula . 1 


Totale 1.300 


Rema, addì 25 luglio 1973 
Il Ministro: ZAGARI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 24 agosto 1973 
Registro n. 297, foglio n. 33 


(11481) 


BECRETO MINISTERIALE 25 luglio 1973. 
Sostituzione del vice presidente del comitato di cui al- 
l’art. 24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131. 


IL MINISTRO PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
DI CONCERTO CON 


I MINISTRI PER GLI AFFARI ESTERI, PER IL TESORO E PER 
L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E L'ARTIGIANATO 


Visto l’art. 24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131 
(Gazzetta Ufficiale n. 80 del 30 marzo 1967), recante 
disposizioni sull’assicurazione ed 1l finanziamento di 
crediti inerenti alle esportazioni di merci e servizi, alla 
esecuzione di lavori all’estero, nonchè all'assistenza ai 
Paesi in via di sviluppo; 

Vista la legge 24 maggio 1967, n. 451 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 159 del 27 giugno 1967), concernente l’ulteriore 
integrazione dello stanziamento e modifiche della leg- 
ge 9 gennaio 1962, n. 1, recante norme per l'esercizio 
del credito navale; 

Visto il decreto ministeriale 3 agosto 1972 (Gazzetta 
Ufficiale n. 220 del 24 agosto 1972), con il quale il pro- 
fessore Stefano Lionetti, direttore generale per le va- 
lute del Ministero del commercio ‘con l’estero, è stato 
nominato vice presidente del comitato di cui all'art. 24 
della legge ‘28 febbraio 1967, n. 131; 

Considerato che il prof. Stefano Lionetti, direttore 
generale per le valute, è stato collocato a riposo a far 
tempo dal 23 luglio 1973 e che quindi occorre provve- 
dere alla sua sostituzione nella carica di vice presiden- 
te del citato comitato; 

Tenuto conto che il dott. Ruggero Firrao, direttore 
generale per le importazioni e per le esportazioni del 
Ministero del commercio con l'estero, ha assunto la 
reggenza della Direzione generale per le valute con de- 
creto ministeriale in data 23 luglio 1973; 


Decreta: 


Il dott. Ruggero Firrao, reggente della Direzione ge- 
nerale per le valute del Ministero del commercio con 
l'estero, è nominato vice presidente del comitato di 
cui all'art. 24 della legge 28 febbraio 1967, n. 131, in so- 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 25 luglio 1973 


Il Ministro per il commercio con l'estero 
MATTEOTTI 
Il Ministro per gli affari esteri 
Moro 
Il Ministro per il tesoro 

LA MALFA 

Il Ministro per l'industria, il commercio e l'artigianato 
De Mrta 

(11426) 


DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1973, 

Revoca, in seguito a rinuncia, della registrazione della 
specialità medicinale « Siero antitetanico purificato » cate- 
goria anallergico purificato (dal bovino) (Decreto di revoca 
n. 4355/R). 

IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Visti i decreti in data 16 luglio 1968 e 15 ottobre 1971 
con i quali venne provveduto alla registrazione a tutti 
gli effetti di legge al n. 10.009/F a nome della ditta Isti- 
tuto sieroterapico e vaccinogeno toscano « Sclavo », con 
sede in Siena, via Fiorentina n. 1, della categoria « Anal- 
lergico purificato (dal bovino)» 1000 U.I./ml - 1 fiala 
da ml 1,5 da 1500 ULI, 1 fiala da ml 3 da 3000 ULI. e 
1 fiala da ml 5 da 5000 ULI, della specialità medici- 
nale « Siero antitetanico purificato » preparata nell’of- 
ficina farmaceutica della ditta stessa; 

Vista la dichiarazione in data 16 luglio 1973 con la 
quale la ditta interessata predetta ha rinunciato alla 
registrazione della sopra indicata categoria; 

Considerato che, in conseguenza, sì è venuto a deter- 
minare il presupposto per la revoca della registrazione 
stessa; 

Visto l'art. 164 del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 


Decreta: 


E' revocata, in seguito a. rinuncia da parte della dit- 
ta Istituto sieroterapico e vaccinogeno toscano « Scla- 
vo », con sede in Siena, via Fiorentina, i, la registrazione 
della specialità medicinale « Siero antitetanico purifi- 
cato » limitatamente alla categoria « Anallergico purifi- 
cato (dal bovino)-» 1000 U.I./ml nelle confezioni 1 fiala 
da ml 1,5 da 1500 ULI. 1 fiala da ml 3 da 3000 ULI., 1 
fiala da ml 5 da 5000 UL, registrata al n. 10.009/F con 
decreti in data 16 luglio 1968 e 15 ottobre 1971 a nome 
della ditta predetta. 

La categoria della quale è revocata la registrazione 
deve essere immediatamente ritirata dal commercio. 

I medici provinciali della Repubblica sono incaricati 
dell'esecuzione del presente decreto, da comunicarsi 
agli ordini dei medici e dei farmacisti delle rispettive 
circoscrizioni. 

Il medico provincialè di Siena è anche incaricato del. 
la notificazione del decreto alla ditta interessata. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 31 luglio 1973 
Il Ministro: GUI 


stituzione del prof. Stefano Lionetti, collocato a riposo. (11459) 
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DECRETO MINISTERIALE 27 agosto 1973. vetta segue la retta passante per il podere Casa Nova, 


Dichiarazione di notevole interesse pubblico, di una zona 
sita nei comuni di Roccalbegna e Triana. 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vista la legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla prote. 
zione delle bellezze naturali; 

Visto il regolamento approvato con regio decreto 3 
giugno 1940, n. 1357, per l'applicazione della legge pre- 
detta; 

Esaminati gli atti; 

‘ Corisiderato che la commissione provinciale di Gros- 
seto per la protezione delle bellezze naturali, nell’adu- 
nanza del 19 febbraio 1972, ha incluso nell’elenco delle 
località da sottoporre alla tutela paesistica, compilato 
ai sensi dell’art. 2 della legge sopracitata, i centri abi- 
tati e zone circostanti di Roccalbegna e Triana; 

Considerato che il verbale della suddetta commissio- 
ne è stato pubblicato nei modi prescfitti dall'art. 2 del- 
la precitata legge, all'albo del comune di Roccalbegna; 

Visto che nessuna opposizione è stata presentata, a 
termini di legge, avverso la predetta proposta di vin- 
colo; 

Considerato che il vincolo comporta, in particolare, 
l'obbligo, da parte del proprietario, possessore o de- 
tentore a qualsiasi titolo, dell'immobile ricadente nella 
località vincolata, di presentare alla competente soprin- 
tendenza, per la preventiva approvazione, qualunque 
progetto di opere che possano modificare l'aspetto este- 
riore della località stessa; 

Riconosciuto che la zona predetta ha notevole inte- 
resse pubblico perchè, ambientata in un quadro natu- 
rale costituito da roccioni‘emergenti dal suolo e tor- 
renti montani incombenti sull’abitato di Roccalbegna, 
determina una visione unica di estrema bellezza. Tra 
questi due centri storico-monumentali la caratteristica 
vegetazione maremmana, formata da ulivi nelle colline 
e quercie tra le fenditure dei massi, contribuisce a dare 
alla zona un particolare e singolare aspetto meritevole 
di conservazione; 


Decreta: 


La sopradescritta zona sita nel territorio del comune 
di Roccalbegna ha notevole interesse pubblico ai sensi 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, ed è quindi sotto- 
posta a-tutte le disposizioni contenute nella legge stes- 
sa. Tale zona è delimitata nel modo seguente: a partire 
dalla vetta del poggio Le Forche a quota 912 in linea 
retta verso sud-est’ fino alla ‘palazzina a quota 717. Pro- 
segue ancora in linea retta verso sud-ovest fino al po- 
dere Pian d’Acquaio a quota 664 da tale podere segue 
la retta passante per la confluenza del fosso delle Vene 
con 11 fiume Albegna. Da tale punto fino alla vetta, in 
linea retta del Poggio il Sasso a quota 516. Prosegue 
inoltre verso nord fino all'incrocio della strada Roccal- 
begna-La Pianona con la strada carreggiabile per C. 
Saloni a quota 623. 

Prosegue, dal bivio suddetto, in linea retta verso nord 
fino al podere Pogginaccio a quota 841. Prosegue in 
linea retta verso est sino alla vetta del monte Petricci 
a quota 885. Di qui in linea retta verso sud-est fino 
alla vetta del poggio Prato Nanzi a quota 892. Da tale 


fino ad incrociare la parallela, distante m. 200, alla stra- 
da Roccalbegna-Triana in prossimità del ponte delle 
Zolferate, segue detta parallela fino ad incontrare la 
strada campestre che dalla strada Triana-Roccalbe- 
gna, conduce al podere Sesgalari. 


Da tale incrocio in linea retta fino alla vetta del 
Poggio Le Forche, a quota 912. 


Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 12 del regolamento 3 giugno 1940, nu: 
mero 1357, nella Gazzetta Ufficiale insieme con il ver- 
bale della commissione provinciale per la tutela delle 
bellezze naturali di Grosseto. 


La soprintendenza ai monumenti di Siena curerà che 
il comune di Roccalbegna provveda all’affissione della 
Gazzetta Ufficiale contenente il presente decreto all’al- 
bo comunale entro un mese dalla data della sua pub- 
blicazione e che il comune stesso tenga a disposizione 
degli interessati altra copia della Gazzetta Ufficiale con 
la planimetria della zona vincolata, giusta l’art. 4 della 
legge precitaia. 

La soprintendenza comunicherà al Ministero la data 
della affissione della Gazzetta Ufficiale stessa. 


Roma, addì 27 agosto 1973 


p. Il Ministro: LENOCI 


Commissione per la tutela delle bellezze naturali 
della provincia di Grosseto 


L'anno millenovecentosettantadue, il giorno 19 del mese di 
febbraio, a seguito di regolare convocazione, si è riunita alle 
ore diecì, presso la sede dell’amministrazione provinciale di Gros- 
seto, la commissione provinciale per la tutela delle bellezze natu- 
rali di Grosseto, per discutere il seguente 


Ordine del giorno: 
(Omissis). 


3) ROCCALBEGNA E TRIANA — Proposta di vincolo dei centri 
abitati e zone circostanti. 


(Omissis). 


La commissione, pertanto, all'unanimità propone l’apposizio- 
ne del vincolo nella zona così delimitata: 


A partire dalla vetta del poggio Le Forche a quota 912, in 
linea retta verso sud-est fino alla palazzina a quota 717. 

Prosegue ancora in linea retta verso sud-ovest fino al pode- 
re Pian d'Acquaio a quota 664 da tale podere segue la retta pas- 
sante per la confluenza del fosso delle Vene con il fiume Albe- 
gna. Da tale punto fino alla vetta, in linea retta del Poggio il 
Sasso a quota 516. Prosegue inoltre verso nord fino all'incrocio 
della strada Roccalbegna-La Pianona con la strada carreggiabile 
per C. Saloni a quota 623. 


Prosegue, dal bivio suddetto, in linea retta verso nord fino 
al podere Pogginaccio a quota 84l. 

Ancora in linea retta verso est sino alla vetta del monte 
Petricci a quota 885. Di qui in.linea retta verso sud-est fino 
alla vetta del poggio Prato Nanzi a quota 892. Da tale vetta 
segue la retta passante per il podere Casa Nova, fino ad incro- 
ciare la parallela, distante m. 200, alla strada Roccalbegna-Tria- 
na in prossimità del ponte delle Zolferate, segue detta parallela 
fino ad incontrare la strada campestre che dalla strada Triana- 
Roccalbegna, conduce al podere Segalari. 

Da tale incrocio in linea retta fino alla vetta del Poggio Le 
Forche, a quota 912. 


(Omissis). 


(11424) 
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DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1973. 


Coefficienti di aggiornamento al 1973 delle rendite del 
nuovo catasto edilizio urbano. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, con- 
vertito nella legge 11 agosto 1939, n. 1249, modificata 
dal decreto legislativo 8 aprile 1948, n. 514, ratificato 
dalla legge 28 dicembre 1952, n. 4417, che istituisce il 
nuovo catasto edilizio urbano; 

Vista la legge 23 febbraio 1960, n. 131, riguardante 
l'applicazione dell'imposta fabbricati sulla base delle 
rendite del nuovo catasto edilizio urbano; 

Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 1961, regi- 
strato alla Corte dei conti il 19 dicembre 1961, registro 
n. 51 Finanze, foglio n. 49, che fissa l’entrata in vigore 
del nuovo catasto edilizio urbano, a partire dal 1° gen- 
naro 1962, in tutto il territorio nazionale, esclusa la 
provincia di Trieste; 

Visto il decreto ministeriale 28 ottobre 1965, registrato 
alla Corte dei conti il 17 novembre 1965, registro n. 40 
Finanze, foglio n. 49, che fissa l’entrata in vigore del 
nuovo catasto edilizio urbano, a partire dal 1° gennaio 
1966, nella provincia di Trieste; 

Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 1968, registrato 
alla Corte dei conti il 30 gennaio 1968, registro n. 4 
Finanze, foglio n. 388, che fissa l'entrata in vigore del 
nuovo catasto edilizio urbano, a partire dal 1° aprile 
1968, nel comune di Campione d’Italia della provincia 
di Como; 

Visto il parere espresso, a norma dell’art. 1 della ci- 
tata legge 23 febbraio 1960, n. 131, della commissione 
censuaria centrale, con deliberazione n. 3511 in data 
4 luglio 1973, circa i coefficienti dì aggiornamento al 
1973 delle rendite catastali, definite con riferimento agli 
elementi economici del triennio 1937-1939, per le singole 
categorie di unità immobiliari; 


Decreta: 


1 coeflicienti di aggiornamento al 1973 delle rendite 
catastali sono stabiliti come segue: 


I. — IMMOBILI A DESTINAZIONE ORDINARIA 
Gruppo A: Simboli . 
(Unità immobiliari per uso di abitazioni Gi co 
o assimilabili) = nei 
Abitazioni di tipo signorile . A/I 60 
Abitazioni di-tipo civile A/2 40 
Abitazioni di tipo. economico A/3 40 
Abitazioni di tipo popolare . A/4 30 
Abitazioni di tipo ultrapopolare A/S 30 
Abitazioni di tipo rurale A/6 30 
Abitazioni in villini A/? 45 
Abitazioni in ville . A/8 60 
Castelli, palazzi di eminenti. pregi artistici (o) 
storici . s A/9 40 
Uffici e studi privati i 7 A;10 £0 
Abitazioni ed alloggi tipici ‘dei luoghi > A/I1 30 
Gruppo B: 
‘(Unità immobiliari per’ uso di alloggi 
collettivi) 
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfa- 
notrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme B/1] 40 
Case di cura ed ospedali (compresi quelli 
costruiti o adattati per tali speciali scopi 
e non suscettibili di destinazione diversa 
senza radicali trasformazioni) . B/2 40 
Prigioni e riformatori . B/3 40 
Uffici pubblici 2 B/4 60 
Scuole e laboratori scientifici A B/5 60 


Simboli 
delle _ Cooffi- 
categorie ciehti 
Biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie, acca- 
demie che non hanno sede in edifici della 
categoria A/9 . ... . B/6 60 
Cappelle ed oratori .non destinati. all'e eserci. 
zio pubblico dei culti . A B/7 60 
Magazzini sotterranei per depositi di ‘derrate B/8 60 
Gruppo C: 
(Unità immobiliari a destinazione ordina- 
ria commerciale e varia) 
Negozi c botteghe . A C/I 80 
Magazzini e locali di deposito ì C/2 75 
Laboratori per arti e mestieri . i C/3 75 
Fabbricati e locali per esercizi sportivi . C/4 75 
Stabilimenti balneari e di acque curative C/5 75 
Stalle, scuderie, rimesse, autorimesse . C/6 75 
Tettoie chiuse o aperte . C/7 75 


IS. — IMMOBILI A DESTINAZIONE SPECIALE 
(Opifici ed in gencre fabbricati costruiti per 
le speciali esigenze di una attività indu- 
striale o commerciale e non suscettibili di 
una destinazione estranea alle esigenze sud- 
dette senzà radicali trasformazioni) da D/i1 a D/3 70 
D/4 80 
D/5- D/6 75 
da D/7 a D/9 70 
ILI. — TMMOBILI A DESTINAZIONE PARTICOLARE 
{Altre unità immobiliari che, per la singola- 
rità delle loro caratteristiche, non' siano 
raggruppabili in classi) . . da E/1 a E/9 340 


Roma, addì 10 settembre 1973 


p. Il Ministro: CARTA 
(11502) 


DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1973. 


Proroga del termine di presentazione delle domande di 
integrazione di prezzo per il grano duro di produzione 1973. 


IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


Visto il proprio decreto 6 agosto 1973, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 210 del 14 
agosto 1973, recante disposizioni per il pagamento del- 
l'integrazione di prezzo per il grano duro di produzione 
1973 e dell'indennità di compensazione per le quantità 
di grano tenero e di segala panificabile giacenti alla 
fine della campagna 1972-1973; 

Visto in’particolare, l’art. 3 di detto decreto, in base 
al quale la domanda per ottenere l'integrazione di prez- 
zo per il grano duro di produzione nazionale 1973 deve 
essere presentata dai produttori interessati entro il ter- 
mine del 30 settembre 1973; 

Atteso che sussistono validi motivi per prorogare det- 
to termine al 31 ottobre 1973; 


Decreta: 
Art. 1. 


Il termine ultimo di scadenza per la presentazione 
delle domande per ottenere l'integrazione di prezzo per 
il grano duro di produzione nazionale 1973 è prorogato 
al 31 ottobre 1973. 

Art. 2. 


1] presenie decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 27 settembre 1973 


1) Ministro: FERRARI AGGRADI 
(11581) 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’'AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Parere del comitato nazionale per la tutela delle denomina- 
zioni di origine dei vini sulla domanda di riconoscimento 
della denominazione di origine controllata del vino « Bian- 
co Val d'Arbia» e proposta del relativo disciplinare di 
produzione. 


Il comitato nazionale per la tutela delle denominazioni di 
origine dei vini, istituito a norma dell'art. 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 12 luglio 1963, n. 930, facendo seguito 


al parere negativo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del. 


ggio 1973, espresso in merito al riconoscimento della deno- 
minazione di origine «controllata» per il vino « Bianco Val 
d'Arbia» che, pertanto, rimane nella categoria delle denomina- 
zioni di origine «semplice », ha espresso il parere che la zona 
di produzione così come proposta dagli interessati, venga — ai 
sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 930 
— delimitata con decreio ministeriale, nel testo di cui appresso. 

Le eventuali istanze e controdeduzioni al suddvito parere do- 
vranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell'agricol- 
tura ce delle foreste, direzione generale della tuteia economica 
dei prodotti agricoli, entro sessanta giorni dalia data di pubbli 
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 


Delimitazione della zona di produzione 
del vino « Bianco Val d'Arbia » 


La delimitazione della zona di produzione inizia nel punto di 
incontro fra i confini comunali di Montalcino, Murlo e Buoncon- 
vento, individuabile nel punto di inconiro fra il torrente Crevole 
e il fiume Ombrone. Da tale punto il limite segue, in direzione 
nord-est, il torrente Rigagliano — che costituisce il confine co- 
munale fra Buonconvento e Murio — fino all'incontro con la 
strada per Murlo a quota 209; segue poi tale'sirada fino al pun- 
io di inconiro con Ja strada per Grotti alto; indi la strada 
Grotti-Bagnaia fino al bivio per Mugnano, da dove segue 
quest'ultima strada fino a quota 263, 

Da questa quota il limite segue la sirada poderale che 
porta al podere Il Moro, a quota 233, fino all'incontro con la 
comunale per Brucciano e proseguendo fino al punto in cui que- 
sta si immette sulla strada statale n. 223 di Paganico a quota 237. 
Da questo punto il limite prosegue-lungo la strada statale n. 223 
fino a Costalpino, ove incontra la strada statale n. 73 Senese-Are- 
tina, lungo la quale continua fino a Villa Agsazzara, presso la 
quota 271. Ripiega poi a nord lungo il fosso Alfino per seguirlo 
fino a raggiungere la strada che congiunge Belcaro con Mon- 
talbuccio; prosegue su questa strada fino al bivio a quota 351, 
imbocca successivamente la strada comunale che passando per 
Piazza e la villa Belriguardo si incontra con la via Cassia (stra- 
da statale n. 2) presso il km. 233. Da questo punto, ripiesando 
verso est, il limite prosecue lungo la via Cassia ed in località 
Fontebecci volse a nord lungo la Chiantigiana (strada statale 
n. 222) per raggiungere a Castellina in Chianti la strada statale 
n. 429. Il limite continua poi dirigendosi verso est, con la stra- 
aa stalale n. 429 fino alla località La Croce, presso il km 31, e 
prosegue con la strada che passando da Radda in Chianti con- 
giunge la strada statale n, 429 con la strada statale n. 408 di 
Montevarchi presso la località La Villa; segue, quindi, la strada 
siatale n. 408 fino a quota 580 e da qui, tramite una strada se- 
condaria, raggiunge Badia a Coltibono. Da questa località, ripie- 
gando verso sud e sud-est, il limite segue una strada carreggia- 
bile che passando per le quote 593 e .70] raggiunge le località 
Montegrossi, pod.  Montelucci, fino al confine con la provincia 
di Arezzo che segue fino ‘a quota 752. Si identifica poi con la 
strada carreggiabile che sfiora le quote 772, 754 e 778, da dove 
prosegue lungo la strada che porta a S. Gusmè, fino‘a raggiun- 
gere la strada statale per Castelnuovo, seguendola fino al paese 
stesso. Da qui il limite prosegue lungo la strada che da Castel. 
nuovo conduce alla strada statale n: 73'Senése:Aretina, fino al- 
l'incontro con quest’ultima; indi segue per breve tratto la -Se- 
nese-Aretina fino alla Croce di Carnesecca; e successivamente 
corre lungo la strada carreggiabile che, passando per Muci- 
gliani, Vescona, Fontanelle, raggiunge la Pievina, ove si inne- 
sta sulla strada per Abbadia a Rofena e podere Cerreto. Da 
qui prosegue con la strada interpoderale o vicinale che sfiora 


i poderi S. Filippo, Ucinilla, Nebbina, Montefermi, Pogsiarello, 
S. Giorgio, Sole,: Casanova, Pieve a Sprenna, La Villa per rag- 
giungere Serravalle sulla strada statale Cassia. Indi segue la 
Cassia fino a Buonconvento. Prosegue ad est con la strada che 
porta al ponte Bagnacavallo, gira a sud seguendo il fosso di 
Gobbena, ad esi seguendo il fosso di Tavoleto fino a quota 
149; sfiora il podere Fornace e la Fattoria di Resta, e girando a 
Sud il limite passa lungo una linea ideale per i poderi Palaz- 
zone e Fornace fino all'incontro con il torrente Serlaite presso 
il ponte Alto sulla Cassia. Da qui, girando verso ovest, il limite 
prosegue con il torrente Serlate, prima, e con il fiume Ombro- 
ne, poi, fino alla confluenza con il torrente Rigagliano, punto di 


partenza della descrizione. 


(11388) 


MINISTERO DELL'INDUSTRIA 


| DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 


Deformazione e smarrimento dei punzoni per la bollatura 
dei metalli preziosi, recanti il marchio di identificazione 
« 421-MI ». 


Ai sensi dell'art. 30 del regolamento per la disciplina dei 
titoli dei metalli preziosi, approvato con regio decreto-legge 
27 dicembre 1934, n. 2393, si rende noto che sono stati de- 
formati due  punzoni recanti il marchio di identificazione 
« 420-MI », a suo tempo assegnato alla ditta O.L.C.0. di Cauli 
Escina, con sede in Milano, via Desenzano, n. 14. 

Si rende noto altresì che la- ditta stessa ha denunciato lo 
smarrimento degli altri tre analoghi punzoni già in sua dota- 
zione. 

Si diffidano gli eventuali detentori dei punzoni suddetti a 
restituirli all'ufficin provinciale metrico di Milano. 


(11393) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Autorizzazione all'Istituto per ciechi di Milano 
ad accettare un legato 


Con decreto n. 7317, Div. 2*, del 24 luglio 1973 del prefetto 
della provincia di Milano, l’Istituto per ciechi di Milano è auto 
rizzato ad accettare il legato disposto dalla sisnora Gemma Fra- 
gni vedova Sichirollo con testamento pubblico in data 17 feb-- 
braio 1970, pubblicato con verbale 13 luglio 1972, n. 23038-8352 di 
repertorio a rogito del dott. Paolo Consolandi, notaio in Milano. 


(11292) 


MINISTERO DEL TESORO 


Esito di ricorsì 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 5 mar- 
zo 1973, registrato alla Corte dei conti il 17 luglio 1973, regi- 
stro n. 25 Tesoro, foglio n. 281, il ricorso straordinario proposto 
dal sig. prof. Bellini Piero è stato accolto. 


(11233) 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 5 mar- 
zo 1973, registrato alla Corte dei conti il 17 luglio 1973, regi 
stro n. 25 Tesoro, foglio n. 280, il ricorso straordinario proposto 
dal sig. Zin Giuseppc è stato parzialmente accolto, 


(11234) 


Con decreto del Presidente della Repubblica in data 14 no- 
vembre 1972, registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 1973, 
registro n. 16 Tesoro, foglio n. 322, il ricorso straordinario pro- 
posto dal sig. Fischetti Renato è stato accolto. 


(11319) 
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‘MINISTERO DEL TESORO 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoko - PORTAFOGLIO DELLO STATO 


N.. 184 
Corso dei cambi del 28 settembre 1973 presso le sottoindicate borse valori 
VALUTE Bologna Firenze Genova Milano Napoli Palermo Roma Torino Trieste Venezia 
Il 
Dollaro USA . . -| 564 — 564 — 563,80 564 — | 563 — | 564,40 | 564,10 | 564 — | 564 — | 564 — 
Dollaro canadesea . 560,90 560,90 | 560,25 560,90 | 559 — | 560,60 | 561,15 | 560,90 |! 560,90 | 560,90 
Franco svizzero . 186,05 186,05 186,10 186,05 186,40 | 186,80 | 186 — | 186,05 186,05 186 — 
Corona danese . 98,65 98,65 98,40 98,65 98,80 99,50 98,65 98,65 98,65 99 — 
Corona norvegese . 102 — 102 — 101,80 102 — | 102,75 102,15 102 — {102 — 102 — 102 — 
Corona svedese . 134,32 134,32 134 — 134,32 134 — | 134,20 | 134,50 | 134,32 134,32 134,30 
Fiorino olandese . 222,62 222,62 222,50 222,62. | 222,50 | 223 — | 222,90 | 222,62 | 222,62 | 222,60 
Franco belga . 15,288 15,288 15,30 15,288 15,25 15,28 15,2775| 15,288 15,28 15,28 
Franco francese 132,65 132,65 133 — 132,65 133,40 | 133,50 132,75 132,65 132,65 132,70 
Lira sterlina . 1360,50 |1360,50 |1360 — (|1360,50 |1357 — |1366 — |1361,50 |1360,50 |I360,50 |1360,50 
Marco germanico . 232,20 232,20 233,50 232,20 | 233,10 | 233,80 | 233,67 | 232,20 | 233,20 | 233,20 
Scellino austriaco . 31,49 31,49 31,45 31,49 31,50 31,60 31,53 31,49 31,49 31,50 
Escudo portoghese . 24,16 24,16 24,25 24,16 24,20 24,20 24,18 24,16 24,16 24,16 
Peseta spagnola 9,92 9,92 9,95 9,92 9,94 9,95 9,925 9,92 9,92 9,92 
Yen giapponese 2,1240 2,1240 2,13 2,1240 2,14 2,15 2,13 2,}240 2,12 2,12 
Media dei titoli del 28 settembre 1973 

Rendita 5% 1935 . + +. 108,050 Certificati di credito del Tesoro 5,50% 1976 . . 100,075 
Redimibile 3,50% 1934 99,650 » » » 5% 1977. 99,925 
» 3,50% (Ricostruzione) . 89,775 » » » 5,50% 1977. 100,45 
» 5% (Ricostruzione) . s . 94,925 » » » 5,50% 1978. 99,90 
» 5% (Riforma fondiaria), . . 94,575 » » » 5,50% 1979. . 99,95 

» 5% (Città di Trieste) . . . 94,625 Buoni del Tesoro 5% (scadenza 1° aprile 1974) 98,750 

» 5% (Beni esteri) . 93,675 » 5% ( » 1° aprile 1975) 97,475 

» 5,50 % (Edilizia scolastica) 1967-82 93,125 » 5% ( » 19-10-1975) II emiss. 96,975 

» 5,50% » » 1968-83 91,590 » 5%( » 1° sennaio 1977). 95,450 

» 5,50% » » 1969-84 95,80 » 5%(  » 1° aprile 1978) 94,575 

» 6% » » 1970-85 5 98,60 » 5,50% (scad. 1° gennaio 1979). 99,250 

» 6% » » 1971-86 98,65 » 5,50% ( » i° gennaio 1980). 99,925 

» 6%. » » 1972-87. . 98,45 » 5,50% ( » 1° aprile 1982). 98,750 

Certificati di credito del Tesoro 5% 1976 . 


+0. + 100,30 
Il contabile del portafoglio dello Stato: FRATTAROLI 


UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 
Cambi medi del 28 settembre 1973 


Dollaro USA . z 2 564,05 Franco francese l . : +00. + 132,70 
Dollaro canadese . A o 561,025 Lira sterlina . sù we 1361 — 
Franco svizzero DEI, . 186,025 Marco germanico . ih e 0. + + + 233,435 
Corona danese . l 3 n 5 98,65 Scellino austriaco A NE È ». 31,51 
Corona norvegese La ii . 102 — Escudo portoghese . duet : a IE 24,17 
Corona svedese P A 134,41 Peseta spagnola p 4 . 9,922 
Fiorino olandese . ® slala Md +. 222,76 Yen giapponese . . 3 E E TO 2,127 
Franco belga ©. 4 SE” 3 hat SE 15,283 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Prelievi all'esportazione. per i prodotti amidacei applicabili dal 15 dicembre 1972 al 22 dicembre 1972 
a norma dei regolamenti (CEE) n. 2630/72 e n. 2663/72 
(in lire italiane per 100 kg) 


Numero 
11.08-A-III 07 Amido di frumento . LL. +64 ìL fl edo I 1.743,75 2.761,25 
11.09-A 03 Glutine di frumento, allo stato secco . ..°..... È 3.170,00 5.020,00 
11.09-B 09 Glutine di frumento, altro . . . . +. seta a quan 3.170,00 5.020,00 


(11443) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


Réstiluzioni — in unità di conto (u.c.} per quintale netto, salvo diversa indicazione (1 u.c. = lire italiane 625) — appli- 

cabili dal 14 novembre 1970 all’8 dicembre 1970.a norma dei regolamenti (CEE) n. 311/69, n. 1353/69, n. 1368/69, 

n. 1578/70, n. 1579/70, n. 2199/70, n. 2303/70 e n. 2413/70, ai prodotti di cui all’art. 1, lettere a), b), c) e d), del rego- 
lamento (CEE) n. 804/68 (settore latte e prodotti lattiero-caseari), esportati verso Paesi terzi. 


Importo detta 
Numero restituzione 
‘ DENOMINAZIONE DELLE MERCI u.c./100 kg peso netto 
della tariffa (salvo diversa 
indicazione) 


04.01 Latte e crema di latte, freschi, non concertrati né zuccherati: 


ex A. diversi dal siero di latte, aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore 
o uguale a 6%: 


(1) aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 2.6% . p È 1,80 


(11) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 2,6% e inferiore o 
uguale a 3%: 


per le esportazioni verso: 


- la zona D (8) ha cel de sei n è È Ù Sr 2,84 
scl'Alperia e cho e e i Le e RI e e do AE 2,96 
- le altre destinazioni LL...» E De 2,80 


(III) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 3%: 
per le esportazioni verso: 
- la zona A (8). x . a so x A x n 5 ì a 3 2,00 
- le altre destinazioni LL. 4 4,00 


ex B. altri, escluso il siero di latte, aventi tenore, in peso, di materie grasse: 
ex I. superiore a 6% e inferiore o uguale a 21%: 


(a) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 10% e inferiore 13,40 
o uguale a 17% 

‘(b) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 17%. . 3 22,00 
IL superiore a 21% e inferiore o uguale a 45%: 

(a) aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 39%. —. 30,00 

{b) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 39% . . . 56,09 
III. superiore a 45%.. Pal ‘ary i 4 A ' 3A * sv 2 61,00 

04.02 Latte e crema di latte, conservati, concentrati o zuccherati: 


A. senza aggiunta di zuccheri: 
II. Latte e crema di latte, in polvere: 


a) in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a 5 kg ed aventi 
tenore, in peso, di materie grasse: 


1. inferiore o uguale a 1,5%... LL 11,90 
2. superiore a 1,5% ed inferiore o uguale a 27%: 
(aa) aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 11% . 11,90 


(bb) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 11% ed inferiore 
o uguale a 17% 

(cc) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 17% ed inferiore 33,20 
o uguale a 25% | 


28,10 


(dd) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 25% . . . 40,90 
3. superiore a 27% ed inferiore o uguale a 29%. . . 0.0.0. 41,70 
4. superiore a 29%: 
(aa) aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 41% . 41,79 
(bb) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 4% . . . 53,60 
b) altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse: 
1. inferiore o uguale a 15%: 
(aa) denaturati (1) sete er e vi an le n Se : 2,75 
(bb) altri... 606 11,00 


2. superiore a 15% ed inferiore o uguale a 27%: 
(aa) aventi tenore, in peso, di materie grasse interiore o uguale a 11% . 14,00 
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Numero 
della tariffa 


04.02 


{(segiie) 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


(bb) aventi tenore, in peso, di: materie grasse superiore a 11% e inferiore 
o uguale a 17% 


(cc) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 17% e inferiore 

o uguale a 25% 
{dd) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 25% . cd 
3. superiore a 27% e inferiore o uguale a 29%... 600004 - 


4. superiore a 29%: 
(aa) aventi tènore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 41% 
(bb) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 41% . . 


HI. Latte e crema di latte, diversi da queîli in polvere: 


a) in scatole metalliche ermeticamente chiuse di contenuto netto di 454 g o meno 
ed aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 11%: 
ex 1. aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 8,9%: 


(aa) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 3% e inferiore 
o uguale a 7% 


(bb) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 7%... 
Qealtri a Vaoce dh alare e Riu A 


b) altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse: 


ex 1 inferiore o uguale a 45%: 
(aa) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 3% e inferiore 
o uguale a 7% 


(bb) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 7% e inferiore 
o uguale a 8,9% 


(cc) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 8,9% e infe 
riore o uguale a 21% 


(dd) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 21% e infe- 
riore o uguale a 39% 


(ee) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 39% . o 1 
2. superiore a 45% 0.2. 


B con aggiunta di zuccheri: 


I. Latte e crema di latte. in polvere: 


ex b) altri, escluso il siero di latte: 


1. in imballaggi immediati di contenuto netto inferiore o uguale a 5 kg ed 
aventi tenore, in peso, di materie grasse: 


aa) inferiore o uguale a 1,5% . î : 7 3 ni ge > x è p 
bb) superiore a 1,5% e inferiore o uguale a 27%: 
(11) aventi tenore in pesò, di materie grasse inferiore o uguale a 11% 
(22) aventi tenore in peso, di materie grasse superiore a 11% e infe- 
riore ‘o uguale a 17% 
(33) aventi tenore, in peso, di materie grasse ‘superiore .a 17% e infe 
riore o uguale a 25% 
(44) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 25% . s 


cc) superiore a 27%: 


(11) aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale 
a 41% 
(22) aventi tenore, in peso, di malerie grasse superiore a 41% . 


2. non nominati, aventi tenore, in peso, di maierie grasse: 
aa) inferiore o uguale a 1,5% . d x : 7 . è sel 


bb) superiore a 1,5% e inferiore o uguale a 27%: 
(11) aventi tenore, in peso, di materie grasse infèriore o uguale a 11% 


(22) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 11% e 
inferiore o uguale a 17% 


(33) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 17% e 
inferiore o uguale a 25% 


(44) aventi tenore, in peso, di malerie grasse superiore a 25% , 


Importo della 
restituzione 
u.c./100 kg peso neito 
(salvo diversa 
indicazione) 


28,10 
33,20 


40,00 
41,70 


41,70 
53,60 


4,00 


11,00 
13,00 


4,00 
1F,00 
13,00 
30,00 


54,50 
61,00 


0,1100(2) per kg 


0;1100(2) per kg 
0,2810(2) per kg 


0,3320:(2) per kg 


0,4000 (2) per kg 
0,4170(2) per kg 
0,5360 (2) per kg 
0,1100(2) per kg 


0,1100(2) per kg 
0,2810(2) per kg 


0,3320(2) per kg 


0,4000 (2) per kg 
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Importo della 

Numero restituzione 
deli if DENOMINAZIONE DELLE MERCI t1.c./160 kg peso netto 

ella tartita (salvo diversa 

indicazione) 


04.02 cc) superiore a 27%: 
(segue) . 
(11) aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale 0,41702) per kg 
a 4% 
(22) aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore a 41% 0,5360(2) per kg 


ex II Latte e crema di latte, escluso. il siero di latte, diversi da quelli in polvere: 


ex a) in scatole metalliche ermeticamente chiuse, di contenuto netto di 454 g 0 
meno ed aventi tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale 
a 9,5%: 


(1) avonti tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 6,9% ed 4,25 (3) 
aventi tenore di sosianza secca laltica non grassa uguale o superiore 
a 15% in peso 


(2) aventi tenore, in peso, di maicrie grasse superiore a 6,9% «ed aventi 11,00 (3) 
tenore di sostanza secca lattica non grassa uguale © superiore a 15% 
in peso 


b) altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse: 


ex 1. inferiore o uguale a 45%: 


(aa) «latte in blocchi», aventi tenore, in peso, di materie grasse 0,2700 (2) per kg 
superiore a 11% ed aventi tenore di sostanza secca lattica su- 
periore a 45% in peso 


(bb) altri, aventi tenore, in peso, di maierie grasse: 


(11) inferiore o uguale a 6,9% ed aventi tenore di sostanza 4,25 (3) 
secca lattica' non grassa uguale o superiore a 15% in peso 


(22) superiore a 6,9%. e inferiore o uguale a 9,5% ed aventi 11,003) 
tenore di sostanza secca latiica non grassa uguale o supe- 
riore a 15% in peso 


(33) superiore a 9,5% e inferiore o uguale a 21% ed aventi 0,1100(2) per kg 
tenore di sostanza secca lattica non grassa inferiore a 
15% in peso 
(44) superiore a 21% e inferiore o uguale a 39% . Sla A 0,3000 (2) per kg 
(55) superiore a 39% ae i el a 0,5450 (2) per kg 


2. superiore a 45% n Ri na si Co en o Ri 1 0,6160012) per kg 


04.03 Burro (4): 
ex A. avente tenore, in peso, di materie grasse inferiore o uguale a 84% (5): 


(1) uguale o superiore a 62% ed inferiore a 82% e con aggiunta di spezie o di 
erbe finemente tritate: 


per le esportazioni verso: 


- la zona E (8) . . . di #6 È e =», der via e let 75,00 
- le altre destinazioni LL... 6 eee 87,00 


(11) iguale o superiore a 82%: 


per le esportazioni verso: 


- la zona E (8) p i B 5 . P a e . E p 99,70 
- le altre destinazioni ./.. +++ +e.» | 115,00 
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Numero’ 


delta tariffa DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Importo della 
restituzione 
u.c./100 ke peso netto 
(salvo diversa 


indicazione) 
04.03 B. altro, avente tenvre, in peso; di materie grasse: 
(segue) 
(1) superiore a 84% ed inferiore o usuale a 98%: 
per le esportazioni verso: 
- la zona E (8). ì 5 K È 99,70 
- le altre destinazioni LL. 115,00 
(IT) superiore a 98% ed inferiore o uguale a 995% . s 3 A 3 5 152,00 
(HLT) superiore al 99,5%... spe sla 156,00 
0404 Formaggi e latticini (6) (7): 
et A_ Emmental e Gruyère, diversi da quelli grattugiati od in polvere: 
II. altri: 
per le esportazioni verso: 
- la zona D (8). i : a è 7 4 a A A 4 36,00 
- la zona F (8) . è E a o, % wo La 38,00 
- l'Austria, il Liechtenstein e la Svizzera . è sn ce sone a 25,00 
- le altre destinazioni . . . sla af o a nl gi 43,00 
ex C. Formaggi a pasta erborinata, diversi da quelli grattugiati od in povere, escluso 30,00 
il Roquetort 
D. Formaggi fusi: 
IH. altri, aventi tenore, in peso, di materie grasse: 
a) inferiore o uguale a 36% ed aventi tenore di materie grasse, in peso della 
sostanza secca: 
L. inferiore o usuale a 46% ed aventi tenore in peso di sostanza secca: 
(aa) uguale o superivie a 33% ed inferiore a 38%: 
pet le esportazioni verso: 
« la zona D (8)... 0 
- le altre destinazioni , , 1° io i) ui a & tut 10,00 
(bb) uguale o superiore a 38% ed inferiore a 43% ed aventi tenore 
di materie grasse, in peso della sostanza secca: 
(11) inferiore a 20%: 
per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) . z ì È - è È ‘ . : 5 0 
- le altre destinazioni . ela î Zed osi PIT 10,00 
(22) uguale o superiore a 20%: 
per le esportazioni versa: 
- la zona D (8) . 3 . x 3 è n P a Z î 0 


- le altre destinazioni : 7 è È “i . % R 7 
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Importo della 

Numero restituzione 
della tarifl DENOMINAZIONE DELLE MERCI u.c./100 kg peso netto 

cita tarilta (salvo ’ diversa 

indicazione) 


04.04 (cc) uguale o superiore a 43% ed aventi tenore di materie grasse, in 
(segue) peso della sostanza secca: 
(11) inferiore a 20%: 
per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) e n le a 0 
- le altre destinazioni i. Cè ia 10,00 
(22) uguale o superiore a 20% ed inferiore a 40%: 
per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) . . . |. dn RR Del TE Le ce 0 
- le altre destinazioni . . . fo ee 27,00 
per le esportazioni verso: 
= la zona D (8) . p x PL a 3,00 
- le altre destinazioni SE Le e 43,00 


ex. 2. superiore a 46% ed aventi tenore in peso di sostanza secca: 


(aa) usuale o superiore a 33% ed inferiore a 38%: 


per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) in ene e do de di la 0 
- le altre destinazioni ua alli te 10,00 


(bb) uguale o superiore a 38% ed inferiore a 43%: 


per le esporiazioni verso: 
- la zona D (8). 0.0 L00464 0 
- le altre destinazioni rie Gt rt nel A ee 27,00 


(cc) uguale o superiore a 43% ed inferiore a 46 %: 


per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) so dote en la n ai on 3,00 
- le altre destinazioni LL. 0.00 +00 +0 #00 43,00 


(33) uguale o superiore a 40%: 


(dd) uguale o superiore a 46% ed aventi tenore di materie grasse, 
in peso della sostanza secca: 


(11) inferiore a 55%: 
per le esportazioni vetso: 
- la zona D (8) s dd es AT Re e ae 3,00 
- le altre destinazioni 0.0... 43,00 
(22) uguale o superiore a 55%: 
per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) . O il ve e e e e CEL 3,00 
- le altre destinazioni e è e Se a Al 54,00 


b) superiore a 36%: 


per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) al Lig E e iero e Se La 3,00 
- le altre destinazioni L00606. ++. so sana 54,00 


E. altri: 


I. diversi da quelli grattuziati od in polvere, aventi tenore, in peso, di materie 
grasse inferiore o uguale a 39% ed aventi tenore di acqua, in peso, della 
materia non grassa; 


ex a) inferiore o uguale a 47%: 
(1) Grana, Fiore Sardo, Parmigiano Reggiano, Pecorino: 


per le esportazioni verso: 
= la Svizzera . . > e an Ca e ae Ste Se 40,00 
- le altre destinazioni L+0 000.0 6004040606 50,00 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Importo della 
restituzione 
u.c./100 kg peso netto 
(salvo. diversa 
indicazione) 


04.04 


(segue) 


(2) altri, aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza secca, uguale 


o superiore a 30%: 


per le esportazioni verso: 
- la Svizzera 


- le altre destinazioni 


b) superiore a 47% e inferiore o uguale a 72%: 


ex 1. Cheddar, Chester, aventi tenore di materie grasse, in peso della so- 
stanza secca, uguale o superiore a 50% e di una maturazione: 


(aa) inferiore a 3 mesi: 
per lc esportazioni verso: 
- la zona D (8) 
- le altre destinazioni 
(bb) uguale o superiore a 3 mesi: 
per le esportazioni verso: 
- Ja zona D (8) 


- le altre destinazioni 


ex 2. Tilsit, avente tenore di materie grasse, in peso della sostanza secca: 


ex aa) superiore a 39% ed inferiore o uguale a 48%; 


per le esportazioni verso: 
- la zona D (8) 
- la Svizzera 


- le altre destinazioni 


ex 3. altri, aventi tenore di materie grasse, in peso della sostanza secca: 


(aa) inferiore a 19% ed aventi tenore di sostanza secca uguale o 


superiore a 32% in peso 


(bb) uguale o superiore a 19% ed inferiore a 39% ed aventi tenore 
di acqua, in peso, della materia non grassa inferiore o uguale 


a 60%: 

per le esportazioni verso: 

- la Svizzera R * 
- le altre destinazioni 


(cc) uguale o superiore a 39%: 


(11) Asiago, Caciocavalio, Provolone, Ragusano: 


per le esportazioni verso: 
- la Svizzera . è 
- le altre destinazioni È 


(22) Cantal, Edam, Fontal, Fontina, Gouda: 


per le esportazioni verso: 

- la zona D (8) 

- la zona E (8) 

- la zona F (8) 

- la Svizzera p . 


- l'Australia 


- il Giappone .. a 
- Portorico 5 
- 11 Canada 2 as 
- le altre destinazioni * 


20,00 
37,00 


20,00 
57,00 


13,00 
11,00 
45,00 


8,00 


11,00 
15,00 


11,00 
45,00 


18,00 
40,36 
27,56 
11,00 
41,00 
57,00 
40,00 
43,00 
45,00 
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Importo della 


Numero restituzione. 


si DENOMINAZIONE DELLE MERCI u.c./100 kg peso netto 
della tariffa (salvo diversa 
indicazione) 
04.04 (33) Butterkise, Itaiico, Kernhem, Saint-Neciaire, Saint Paulin, 
{segne) Taleggio: 


per le esportazioni verso: 


- la zona D (8). 0.0 0.0.0 18,00 
- la zona F (8). 0.0.0 L00464 25,56 
- la Svizzera e E e i ene e bn 11,00 
- le altre destinazioni P 3 " sè e cd A 38,00 
(44) altri, aventi tenore di acqua, in peso, della materia non 
grassa: 
(aaa) superiore a 47% ed inferiore o uguale a 52%: 
per le esportazioni verso: 
- la Svizzera . , x 5 A . p È F $ 11,00 
- le altre destinazioni . . sd «EI ei A a e 45,00 


(bbb) superiore a 52% ed inferiore o uguale a 62%: 


per le esportazioni verso: 


- la zona D (8) . . A + o dr 5 18,00 
- la zona E (8) P E x A % 3 Ù è , 40,36 
- la zona F (8) B 6 : F 3 . è _ x 27,56 
- la Svizzera . . . entra e tal ce ut e 11,00 
- l'Australia L20604 41,00 
- il Giappone . a o sed e de 57,00 


- Portorico se dele e e Re Ao e 40,00 
- il Canada Th en SR e i ca ge 3 43,00 
- le altre destinazioni . è E A . 4 E z 45,00 
II. non nominati: 
ex a) grattugiati od in polvere, aventi tenore di sostanza secca uguale o supe- 40,00 


riore a 85% in peso, aventi tenore, in peso, di materie grasse superiore 
a 20% ed aventi tenore di lattosio inferiore a 5% in peso 


Per il calcolo del tenore in materie grasse, il peso delle materie grasse non lattiche non deve essere preso in considerazione. 


(1) Ai sensi di questa sottovoce, è considerato latte in polvere denaturato il prodotto che è stato denaturato conformemente alle disposizioni 
del regolamento (CEE) n. 1106/68. 

(2) Per il calcolo del tenore in materie grasse, il peso delle sostanze non lattiche e del lattosio aggiunti non deve essere preso in considerazione. 
L'importo della restituzione per 100 kg di prodotto di questa sottovoce è uguale alla somma degli elementi seguenti: 

a) l'importo espresso per chilogrammo moltiplicato per il peso del latte o delia crema di latte contenuto in 100 chilogrammi di prodotto; 
b) un elemento calcolato, moltiplicando il tenore di saccarosio contenuto nel prodotto intero per L. 71,95 per il periodo dal 14 novembre 1970 
al 30 novembre 1970 e per L. 70,95 per il periodo dal 1° dicembre 1970 all'8 dicembre 1970. 
(3) L'importo della restituzione per 100 chilogrammi di prodotto di questa sottovoce è uguale alla somma degli elementi seguenti: 
a) l'importo espresso per 100 chilogrammi; 
b) un elemento calcolato moltiplicando il tenore di saccarosio contenuto nel prodotto intero per L. 71;95 per il periodo dal 14 novembre 1970 
al 30 novembre 1970 e per L. 70,95 per il periodo dal i° dicembre 1970 all'8 dicembre 1970. 

{4) Le restituzioni all'esportazione non si applicano ai quantitativi di burro, a prezzo ridotto, messi dagli Stati membri’ a disposizione dei 
rispettivi eserciti e corpi assimilati di stanza nel territorio della Comunità. 

(5) Per la determinazione dell’importo più basso dell'aliquota della restituzione spettante alle esportazioni con destinazioni diverse dalla zo- 
na E, ai fini del paragrafo V della circolare a roneo 1969/VIII/326 Dog/249 del 6 maggio 1969 (prot. n. 1838/VIII), le aliquote fissate per 
detta zona £ non vengono prese in considerazione. 

(6) Per la determinazione dell'importo più basso dell'aliquota della restituzione spettante alle esportazioni con destinazioni diverse dalla zo- 
na D, ai fini del paragrafo V della circolare a roneo 1969/VIII/326 Dog/249 del 6 maggio 1969 (prot. n. 1838/VIII), le aliquote fissate per detta 
zona D non vengono prese in considerazione. n 

(7) La concessione di una restituzione all’esportazione di formaggi verso la Spagna, ad esclusione dei territori doganali a regime particolare, 
è subordinata al rilascio di un titolo particolare, secondo le norme e le condizioni da stabilirsi dal Ministero delle finanze. 

(8) Il raggruppamento dei Paesi terzi di destinazione in ciascuna delle zone per le quali è fissata la restituzione differenziata, stabilito in 
sede CEE, è ìl seguente: 

Zona A: Burundi, Camerun, Ciad, Congo (Brazzaville), Congo (Kinshasa), Costa d’Avorio, Dahomey, Gabon, Guinea, Alto Volta, Mali, 
Mauritania, Niger, Repubblica centrafricana, Repubblica malgascia, Ruanda, Senegal, Territorio degli Afars e degli Issas, Togo. 

Zona B: Messico, ‘paesi dell'America centrale e del sud, isole degli oceani Pacifico ed Atlantico delimitate dal 30° e 120° meridiano ovest 
e dal 30° parallelo nord, nonchè le isole Fernando-de-Noronha (Rechedas de Sao-Pedro e Sao-Paulo e Atollo das Rocas), Trinidad, Martin-Vas e 
le isole Sandwith del sud. 

Zona C: Paesi asiatici ad est dell'Iran, ivi compresa l'URSS asiatica, e le isole degli oceani Indiano e Pacifico situate tra il 60° meri- 
diano est ed il 180° meridiano, salvo l'Australia, la Nuova Zelanda ed il Giappone. 

Zona D: Territorio spagnolo della penisola iberica e le isole Baleari. 

Zona E: Territori del Regno Unito di Gran Bretagna e dell’Irianda del Nord (comprese l’isola di Man e le isole anglo-normanne) 
siiuati in Europa, salvo Gibilterra. 

Zona F: Territori degli Stati Uniti d'America situati sul continente americano, nonchè le isole Hawai. 
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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concorso, per esami, a due posti di sottotenenie di vascel- 
lo (AN) în servizio permanente effettivo - ruolo normale - 
nel Corpo delle armi navali. 


IL MINISTRO PER LA DIFESA 


Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modificazioni, 
concernenti l'ordinamento della. Marina militare; 

Visto l’art 4 del regio decreto 4‘aprile 1939, n. 902; 

Vista la legge 18 dicembre 1952, n. 2386, concernente il riordi- 
namerto dei ruoli, quadri organici e nuovi limiti di. età. per la 
cessazicne dal servizio permanente effettivo degli ufficiali di 
Marina, e successive medificazioni; 

Visto il decreto presidenziale 24 giusno 1954, n. 368, concer- 
nente le norme per la presentazione dei decumenti dei con- 
corsi per le carriere siatali; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na:o 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 686, che: detta le norme di esecuzione del testo unico delle 
disposizioni sullo statuto degli. impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto' presidenziale 31 gennaio 1960, n. 53;- 

Vista la legge 14 novembre 1962, n. 1591, concernente modi- 
fiche agli organici degli ufficiali in servizio permanente etfettivo 
del Corpo delle armi navali; 

Vista la lesge 18 febbraio 1963, n. 163, sul riordinamento dei 
ruoli degli ufficiali in servizio permanente effettivo della Marina 
militare; 

Vista la legge 15 novembre 1965, n. 1288; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 -dicem- 
bre 1970, n 1077, concernente il riordinamento delle carriere 
degli impiegati civili dello Stato; 

Vista la legge 16 aprile 1973, n. 174; 


SE 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso, per esami, a due posti di sottotenente 
di vascello (AN) in servizio permanente effettivo nel Corpo delle 
armi navali, ruolo normale. 

Le prove scritte avranno luogo a Liverno presso l'Accademia 
navale i giorni 27 e 28 novembre 1973. 


Art. 2. 

Potranno essere ammessi al concorso i laureati in ingesneria 
meccanica, in ingegneria navale e meccanica, in ingegneria elet- 
trotecnica, in ‘ingegneria chimica, in :ingegneria aeronautica, in 
ingegneria elettronica, in ingegneria nucleare, in chimica, in chi- 
mica Industriale, in fisica, chè non abbiano superato l’età di 28 
anni alla data di scadenza del termine stabilito nel successivo 
art. 5 del presente-bando per la-presentazione della domanda. 


Art. 3. 


I concorrenti .dovranno soddisfare alle seguenti condizioni: 

a) essere cittadini italiani; 

b) risultare di buona condotta pubblica e privata; 

c) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio incondi- 
zionato militare marittimo, la quale sarà accertata mediante vi. 
sita sanitaria, a cui i concorrenti saranno sottoposti prima del- 
l’inizio degli esami. 

L'altezza ed il perimetro toracico non debbono essere infe- 
riori rispettivamente a m. 1,65 ed a m. 083 e dovranno, inoltre, 
essere tra loro in conveniente rapporto così da dare sicuro affi 
damento dell'indice di ‘robustezza armonica del soggetto. 

Il potere visivo deve essere non inferiore a 10/10 in un 
occhio ed a 4/10 nell'altro a rifrazione corretta; è tollerata la 
miopia non superiore alle 4 diottrie e l'ipermetropia non supe- 
riore alle 5 diottrie, e se vi è astigmatismo dovrà essere di 
grado tale che Ila miopia e la ipermetropia totale non siano 
superiori rispettivamente alle 4 e 5 diottrie nel meridiano peg- 
giore. 
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La sensibilità cromatica da accertarsi con lane colorate e con 
tavole pseudecrematiche deve essere normale. 

La funzione auditiva deve essere normale; la percezione della 
vece afona deve avvenire ad un minimo di 8 metri di distanza 
in un orecchio ed a 5 nell’altro. 

Saranno causa di inidoneità i disturbi della parcla (distalia, 
disartria) anche lievi. 

Contro il risultato di tale visita nen sono ammessi ricorsi. 
né domande di visite superiori. 


Art. 4. 
I limiti di età, stabiliti nel precedente art. 2 sono elevati: 


a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano ceniu- 
gati alla data in cui scade il termine di presentazione della do- 


‘manda di partecipazione ai concorso; 


b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima. 


I limiti di età, stabiliti nel precedente art. 2 sono elevati 
inoltre a 39 anni: 

a) per i capi di famiglia numerosa ai sensi della legge 
20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1545, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di 
assistente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari ces- 
sati dal servizio per ragioni di «carattere non disciplinare, e di 
un periodo pari alla metà del servizio reso, nei confronti degli 
assistenti straordinari, volontari ed incaricati, sia in attività di 
servizio sia cessati per ragioni di carattere non disciplinare. 

I berefici di cui sopra, sono cumulabili fra loro purché il 
candidato non superi il 40° anno di età alla data di scadenza del 
termine stabilito per la presentazione delle domande di ammis- 
sione. 

Art. 5. 


La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta 
bollata da L. 500, secondo l'allegato schema, deve essere indi- 
rizzata al ‘Ministero della difesa - Direzione generale per il 
personale militare delta. Marina - 5° Divisione stato e avanza 
mento ufficiali. Il termine per la sua presentazione è di trenta 
siorni, a decorrere dalla data di pubblicazione del bando di. 
concorso nella Gazzetta Ufficiale. Le domande di ammissione al 
concorso si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite 
a mezzo di ractomandata con avviso di ricevimento entro il 
termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 

La domanda, oltre al nome e cognome del candidato, devrà 
contenere le seguenti indicazioni: 

a) la data, il luogo di nascita ed il iuogo di residenza at- 
tuale del candidato; 

b) il possesso della cittadinanza italiana; 

c) il comune ove il candidato è iscritto nelle liste elettorali, 
ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle 
liste medesime; 

d) le eventuali condanne penali riportate e gli eventuali pro- 

edimenti penali in corso; 

e) il titolo di studio, specificando il voto riportato nel- 
l'esame di laurea e l'esatta menzione della data nonché dell'Isti- 
tuto ove lo stesso è stato conseguito; 

f) la posizione nei riguardi del servizio militare; 

g) la lingua straniera nella quale desidera sostenere l'esame 
obbligatorio e quella o quelle eventualmente prescelte per l'esame 
facoltativo; 

‘ h) preciso recapito ed indirizzo della famiglia con l'obbligo 
di notificare le successive eventuali variazioni. 


Nel caso che il candidato abbia diritto agli aumenti dei limiti 
di età previsti per i coniugati, con o senza prole, e per i vedovi 
con prole, dovrà farne menzione nella domanda di ammissione 
al concorso, specificando il numero dei figli viventi. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da 
un notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza del 
l'aspirante. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio nel quale essi prestano servizio. 

Alla domanda deve essere unita una fotografia, formato tes- 
sera, a mezzo busto, su fondo bianco e di data recente. 

Tale fotografia deve essere applicata su carta da bollo 
da L. 500 sulla quale il candidato deve apporre la propria 
firma. La firma e la fotografia debbono essere autenticate da un 
notaio o dal segretario comunale del luogo di residenza dello 
aspirante, 
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Art. 6. 


Non saranno ammessi al concorso i candidati che avranno 
fatto pervenire la domanda con fotografia dopo il termine indi 
cato nell'art. 5. 

Il Ministro per la difesa può escludere, con decreto moti- 
vato, dal concorso, quei concorrenti che non risultassero in 
possesso di uno dei requisiti richiesti, 


Art. 7. 


La commissione esaminatrice è nominata dal Ministro per la 
difesa ed è composta come segue: 


Presidente: 
un ufficiale ammiraglio o un ufficiale ammiraglio (AN) 
Membri:. 
un ufficiale superiore delle armi navali di grado non infe- 
riore a capitano di fregata, o, qualora il presidente sia un uffi- 
ciale ammiraglio che non rivesta la carica di direttore generale 
delle armi navali, un ufficiale ammiraglio (AN); un ufficiale su- 
periore dello stato maggiore della Marina di grado non inferiore 


a capitano di fregata; due professori universitari della facoltà 
di ingegneria. 


Segretario (senza voto): 
un funzionario della carriera direttiva amministrativa del 
Ministero della difesa. ° 
Alla commissiorie esaminatrice, in sostituzione dei due men 
bri ‘civili ordinari sarà aggregato un professore della lingua su 
cui verte l'esame scelto tra quelli che abbiano insegnamento go- 
vernativo. ; i 


Art. 8. 


L'esame di concorso si svolgerà secondo le istruzioni e il 
programma annessi alla presente not:ficazione. 


Art. 9. 


“I concorrenti che supereranno le prove orali dovranno far 
pervenire al Ministero della difesa - Direzione generale per il 
persottale militare della Marina - 5* Divisione stato e avanza- 
mento ufficiali; nel termine perentorio di quindici giorni da 
quello ‘di affissione dell’elenco degli idonei nell'albo della sede 
di' esame, ‘i documenti prescritti, in regola col bollo, per dimo- 
strare gli eveniuali titoli di precedenza o preferenza nella nomina. 


Art, 10. 


I candidati utilmente collocati in graduatoria saranno invi 
tati dal Ministero a far pervenire, entro il termine perentorio di 
giorni veati dalla .data di riceziane della letiera raccomandata, 
con. ricevuta di ritorno (con la quale viene fatta la comunica- 
zione) i seguenti documenti in carta legale: 


1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di sodimento dei diritti politici; 

3) estratto dal registro degli atti di nascita (non certificato 
di nascita); 

4) certificato di stato libero, se trattasi di celibe o di ve- 
dovo; stato di famiglia se ammogliato; 

5) certificato gencrale del casellario giudiziale; 

6) documento attestante la posizione militare del. concor- 
rente (copia dello stato di servizio o estratto matricolare, per 
gli ufficiali, copia del foglio matricolare o estratto del foglio 
matricolare per i sottufficiali od i militari; certificato di esito di 
leva per i rivedibili ed i riformati; certificato di iscrizione nelle 
liste di l:va, per i giovani che appartengono a classe non ancora 
chiamata alla leva); 

7) originale o copia autenticata ai sensi dell’art. 6 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, di uno 
dei titoli di studio indicati dal precedente art. 2; 

8) i concorrenti che si trovino nelle condizioni per ottenere 
l'elevazione dei limiti di età, e che possano aspirare, se idonei, 
ad una riserva di posti, ovvero sono in possesso di titoli di pre- 
ferenza a parità di merito, devono produrre adeguata documenta- 
zione che comprovi il possesso delle condizioni sopra specificate. 

I benefici di riserva di posti e di preferenza a parità di me- 
rito sono concessi soltanto se tali benefici sono compatibili con 
11 possesso delle condizioni necessarie per ottenere la nomina ad 
ufficiale in servizio permanente effettivo e, per quanto concerne 
la elevazione dci limiti di età, fino alla cta massima stabilita per 
l'ammissione al concorso. 


I documenti indicati ai numeri 1), 2), 4), 5), dovranno essere 
non anteriori di tre*mesi dalla data della comunicazione di citi 
al primo comma del presente articolo. 

I concorrenti ufficiali di complemento in servizio temporanco 
o impiegati dello Stato di ruolo in servizio, sono esonerati dal. 
l'obbligo di presentare i documenti di cui ai numeri 1), 2) e 5), 
salvo l'obbligo di dimostrare con apposito documento, rilasciato 
dalle competenti autorità, l'attuale posizione di ufficiale o impie- 
gato in servizio. 

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati 
presso altre amministrazioni dello Stato. 

L’amministrazione si riserva la facoltà di concedere un ulte- 
riore termine per la regolarizzazione dei documenti presentati 
che non fossero contormi alle prescrizioni del bando. 


Art. ll. 


La classificazione degli idonei sarà fatta per ordine di me- 
rito come risulterà dai punti ottenuti. 

A parità di punti si appliclieranno le disposizioni di cuì al 
l’art. 5 del testo unico approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ed all’art. 38 della leege 8 lu 
glio 1926, n. 1178 e successive modificazioni. 


Art. 12. 


I vincitori del concorso, per ottenere la nomina a sottotenente 
di vascello, dovranno conirarre arruolamento volontario nel Cor- 
po equipaggi militari marittimi con ferma di anni sei a decor- 
rere dalla nomina stessa. 


Art. 13. 


I vincitori del concorso, assunti in servizio con la nomina 
di sottotenente di vascello delle armi navali in servizio perma- 
nente effettivo saranno inviati a seguire un corso di integrazio- 
ne tecnico professionale e di isiruzione militare e marinaresca 
presso l'Accademia navale, 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 3 settembre 1973 
Il Ministro: TANASSI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 settembre 1973 
Registro n. 23 Difesa, foglio n. 55 


ISTRUZIONI GENERALI 
Art. 1. 


L'ammissione nel Corpo delle armi navali col grado di sot- 
totenente di vascello (AN) ha luogo esclusivamenie a seguito 
di concorso per esami che comprendono: 


1) prove obbligatorie (scritte e orali); 
2) prove facoltative. 


Art. 2. 


Le condizioni per l'ammissione al concorso sono quelle 
stabilite dal decreto di notificazione del concorso stesso. 


Art. 3. 


Le prove obbligatorie scritte sono costituite da: 


1) svolgimentò: di un tema pratico di meccanica che co- 
stituiscè l'applicazione di argomenti compresi net programma; 
2) svolgimento: di un tema pratico di elettrotecnica generale. 

La durata degli esami scritti è fissata ad un massimo di 
olto ore. 

E' ammesso ‘l'uso dei formulari che debbono però prima 
essere sottoposti all'approvazione del presidente della com- 
missione. 

Nei giorni stabiliti per le prove scritte, la commissione 
esaminatrice, riunita in adunanza segreta, formulerà il tema 
sulla materia del programma da svolgersi nel giorno e stabi- 
lirà la durata massima di ciascuna prova 

Le prove scritte si svolgeranno in giorni diversi 

Durante lo svolgimento delle prove scritte i candidati non 
potranno comunicare fra loro e con persone estranee alla 
commissione, né consultare libri o manoscritti, salvo i testi 
che la commissione riterrà di porre a loro disposizione. 

Sarà escluso dagli esami il concorrente che contravverrà 
alle suddette disposizioni. 
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Le prove crali sono costituite da: 
A) Esami obbligatori: 
discussione delie prove scritte; 


meccanica applicata alle macchine; 
fisica tecnica. 


B) Esami a scelta: 


scienza delle costruzioni; 
impianti ndustriali chimici; 
macchine; 

misure elettriche; 
costruzioni eletiromeccaniche; 
missilistica; 

aerodinamica; 
elettroacustica; 

elettronica applicata; 
chimica applicata; 

scienza dei metalli; 

fisica sperimentale. 

I concorrenti dovranno sostenere tutte le prove obblisa- 
torie orali indicate nella lettera A) e tre prove, scelte dall’in- 
teressato, ira Je materie elencate nella lettera B). 

Le interrogazioni riguardano principalmente applicazioni 

a casi pratici dei principi teorici. Non saranno richieste di- 
mostrazioni dei principi teorici stessi, ma semplici enuncia- 
zioni ed il candidato potrà avvalersi, anche per l’esame orale 
e per la partc applicativa,.di.un formulario posto a sua dispo- 
sizione dal presidente della commissione, 
Scopo del colloquio è quello di mettere la commissione 
in grado di giudicare circa la preparazione culturale generale 
e la capacità di realizzazione applicativa del candidato evi- 
tando qualsiasì riferimento a discussione ed argomenti che 
rimangano ncl campo della sola teoria. 

La durata massima dell'esame orale è stabilita in tre ore: 

Nelle prove orali degli esami obbligatori (esclusa la discus- 
sione delle prove scritte) il candidato risponderà, a sua scelta, 
su una delle duc tesi estratte a sorte per ciascuna prova orale. 

La commissione ha facoltà di mirattenere i candidati su 
tutte le materie del programma, sullo svoleimento delle prove 
scritte, nonchè su altri argomenti atunenti specialmente . al 
campo dell'ingegneria con domande riguardanti il dominio del 
la tecnologia e della chimica industriale. 


Art 4. 
Le prove facoltative sono costituite da: esame di lingue 
estere. 
Art. 5. 


Compiute le visite mediche, saranno lasciati liberi 1 can- 
didati dichiarati non idonei, ar quali il Ministero restituirà 
appena possibile, i titoli ed i documenti personali trasmessi 
per l'ammissione al concorso. 


Art. 6. 


Di ciascuna seduta il segretario redigerà il processo ver- 
bale che, letto ed approvato, sara firmato dai componenti 
la commissione. 


Art. 7. 
Il criterio complessivo della idoneità 
tratto unicamente dalle prove obbligatorie. 
Le prove facoltative concorreranno pero (articoli 12, 13 
e 14) a stabilire la graduatoria fra 1 candidati gia riusciti 
idonci nelle prove obbligatorie. 


alla nomina sarà 


Art. 8. 


AI termine di ciascuna seduta di esame) la commissione 
procederà, a porte chiuse, alle votazioni; dapprima a quella 
segreta per l'idoneità col sistema delle palline bianche (ido- 
neità) e nere (non idoneità), e poi a quella palese per l'asse- 
gnazione dci punti di merito. 

Per la votazione palese di merito, ogni membro darà il pro- 
prio voto in armonia col risultato della votazione segreta, 
sia essa ad unanimità, o solo a maggioranza, disponendo cia- 
scuno di venti punti: da 0 a 9 per i non diclitarati idonei e da 
10 a 20 per i candidati dichiarati idonei. 

Nelle votazioni i primi a votare saranno, i membri civili 
che fanno parte della commissione: dopo voteranno i mem- 
bri militari, in ordine inverso. di anzianità. 


Art 9. 


Per essere ammessi alle prove orali i candidati dovranno 
aver superato lc prove scritte. che avranno luogo in giorni 
successivi. AI termine della correzione e valutazione delle 
prove scritte sarà affisso l'elenco degli approvati per ordine 
di merito, secondo la media aritmetica dei voti riportati 
da ciascuno nelle prove. 

1 candidati, nel frattempo lasciati 
mente informati dell'esito e quelli 
invitati a presentarsi alla data stabilita dalla commissione. 

L'ordine con cui dovranno svolgersi le successive prove 
orali sarà stabilito, volta per volta, dal presidente della com- 
missione, in rapporto alle speciali esigenze del momento. 


liberi, saranno dirctta- 
ammessi alle prove orali 


Art.-10. 


I candidati ammessi alle prove orali che in una di esse 
non avranno raggiunto l'idoneità perdono il diritto di pre 
sentarsi ai successivi csamì. Successivamente, appena possibile 
a cura del Ministero, saranno loro restituiti i titoli inviati 
con la domanda d'ammissione al concorso. 

I candidati che, qualunque ne sia la causa, non si presen- 
tino a qualche prova, sono considerati rinunciatari e quindi 
esclusi dalle eventuali ulteriori prove di esame. 


Art. 11. 


Ultimate le prove obbligatorie sarà compilata la: graduatoria. 
finale di merito in base alla somma dei punti riportati in ognuna: 
delle prove scritte e delle prove orali divisa per cinque. 

Art 

La prova facoltativa di linguc estere si svolgerà con le nor- 
me di cui alle disposizioni speciali. Per la votazione ogni esa 
minatore dispone da zero a tre punti 

Alla commissione esaminatrice, in sostituzione di due’ mem. 
bri civili ordinari, sarà aggregato un professore della lingua 
su cui verte l'esame, scelto ira quelli che abbiano insegnamento 
COVernalivo. 


12. 


Art 13. 


Ultimate le prove facoltative la commissione compilerà la 
graduatoria di merito facendo la somma dei punti riportati da 
ciascun candidato in ogni singola prova, divisa per cingue:; 


Art. JA. 


La graduatoria definitiva sarà data dalla somma della vota- 
zione media riportata da ciascun candidato nelle graduatorie 
finali delle prove obbligatorie e facoltative. 

A parità di punti .st applicheranno le disposizioni previste 
dal secondo comma dell'art. JI del. bando. 

La graduatoria finale sarà quindi resa pubblica con i punti 
da ciascun candidato riportati nelle varie prove obbligatorie e 
facoltative. 

Art. 15. 


Il presidente della commissione, ad esami ultimati, tra- 
smetterà al Ministero, in lanti plichi suggellati e da lui con 
trofirmati: 


1) il risultato della visita medica effettuata ai candidati 


‘prima degli esami; 


2) i processi verbali delle sedute con i relativi stati delle 
ole votazioni e quello generale riepilogativo delle votazioni 
se con la classifica dei dichiarati idonei; 

3) i lavori scritti; 

4) Je ricevute di quei candidati che abbiano ritirati i loro 
incartamenti c titoli. 


n 


ing 
stes 


Art. 16. 


Le prove facoltative di lingue estere constano di esperi- 
mento orale, che avrà durata di.dieci minuti e consisterà in .una 
conversazione nella lingua in cui cade l'esame, o in una tradu- 
zione, a prima vista, di un.brano.scelto dal professore, dall'ita- 
liano neila lingua estera, di cui si sostiene la prova. 


te 


PROGRAMMA DI ESAME 
I. — ELETTROTECNICA 


Circuiti e rete in corrente continua: leggi di Ohm, di Joule, 
di Kirschhoff; nozioni fondamentali sul calcolo delle reti. Legge 
di Ohm tra grandezze specifiche Isteresi magnetica. Circuiti 
magnetici; riluttanza. Correnti di Foucauît. Azioni ponderomo- 
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trici nel campo magnetico. Coeflicienti di induzione propria € 
mutua. Circuiti in corrente alternata: regime transitorio e re- 
gime permanente. Calcolo simbolico e primi elementi sullo studio 
delle reti in correnti alternata in regime permanente. Circuiti 
in.corrente alternata non sinusoidale. Cenni sull'effetto pelli 
colare. Costanti elettriche concentrate e costanti uniformemente 
distribuite. Capacità parziali: calcolo della capacità con il me- 
todo dell'immagine elettrica. Introduzione allo studio dei si 
stemi polifasi. Campo magnetico rotante. Cenni sulla costitu- 
zione delle macchine elettriche ed elementi fondamentali della 
loro teoria. Metodo di Kennelly e Steinmetz per il calcolo dei 
regimi periodici nci sistemi lineari. Metodo operativo di Mea- 
viside-Giorgi per 1l calcolo dei regimi variabili nei sistemi 
lineari a costanti concentrate. Proprietà del metodo operatorio e 
sue applicazioni. Teoria e calcolo delle reti. Principi, teoremi 
fondamentali e applicazioni. Sistemi polifasi di grandezze elet- 
triche periodiche, con particolare riguardo a sistemi trifasi di 
tensioni o correnti sinusoidali. Potenza ed energia nei circuiti 
e nelle reti elettriche, con particolare riguardo ai regimi perio- 
dici sinusoidali. Teoria e calcolo ‘delle catene di doppi bipoli e 
delle linee uniformi. Teorie della propagazione. Fondamenti sulla 
teoria e sul calcolo dei filtri elettrici: cenni sulla sintesi dei cir- 
cuiti. Fondamenti sulla teoria della stabilità dei sistemi lineari 
m regime variabile. Tracciamento dci campi con procedimenti 
grafici e analitici. Calcolo della disuniforme distribuzione della 
densità di corrente nci conduttori in regime periodico e comun- 
que vamabile. Fondamenti di calcolo analogico. Circuiti e reti 
in corrente continua. Circuiti magnetici. Circuiti im corrente 
alternata: studio in regime permanente. Calcolo simbolico. Sin- 
tesi polifasi. Il campo magnetico rotante. Elementi fondamen- 
tali della teoria delle macchine elettriche. Schema generale di un 
impianto di generazione, trasmissione e distribuzione di ener- 
gia elettrica. Elementi fondamentali sulle linee di trasmissione 
e sulle reti di distribuzione. Circuiti a costanti concentrate. 
Equazioni ai nodi ed equazioni alle maglie. Circuiti a costanti di- 
stribuite. Risposta in regime permanente cd in regime transi- 
torio. Principi di' funzionamento delle macchine elettriche. Ali- 
mentazione delle apparecchiature elettroniche della rete di distri 
buzione, da batteric di pile e di accumulatori, da gruppi moto- 
generatori. 


2. — FISICA TECNICA 


Emissione ed assorbimento dei corpi condensati e degli 
aenformi, Proprietà dell'occhio. Fotometria. Lampade. Cenni sulla 
tecnica dell'illuminazione. Vari tipi di termometri. Misura della 
temperatura. Trasmissione del calore per conduttività interna; 
postulato per irraggiamento. Trasmissione del calore per conve- 
zione; applicazione dell'analisi dimensionale. Applicazioni: scam- 
biatori di calore; isolaniento termico. Trasformazioni invertibili 
e non invertibili; 1° Principio della termodinamica. Calori speci. 
fici. 2° Principio della termodinamica. Scala assoluta della tem. 
peratura. Entropia. Equazione ed inequazione di Clausius. Cenni 
sul 3° principio della termodinamica. Metodi generali per l’appli- 
cazione dei principi fondamentali della termodinamica. Cambia- 
menti di stato. Gas. Vapori. Cenno sul moto dei fluidi. Cicli 
termodinamici - teorici delle macchine termiche. Cenni di acu- 
‘stica applicata. 


3. — MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE 


Geometria, cinematica, dinamica delle macchine. Resistenze 
passive. Azioni dinamiche dei fluidi. Potenza e rendimento. Ro- 
tismi. Macchine funicolari. Relazione. Equilibramento. Vibra 
zioni. Giroscopio. Introduzione alla teoria dei controlli. 


4. — SCIENZE DELLE COSTRUZIONI 


Richiami di statica. Statica grafica (poligoni funicolari, dia- 
grammi cremoniani). Diagrammi delle .sollecitazioni. Proprietà 
meccaniche dei corpi. Deformazione, resistenza, sicurezza. Teo- 
ria della elasticità e resistenza dei materiali: fondamenti, solle- 
ciiazioni semplici, sollecitazioni composte, criteri di resistenza, 
problemi particolari di elasticità. Teoria dei sistemi elastici. 
Equilibrio e congruenza. Teoremi generali: (travi, istabilità del- 
l'equilibrio nelle aste, sistemi iperstatici; variazioni termiche; 
siati di coazione). Elementi di teoria della plasticità. 


5. — CHIMICA APPLICATA 


Acque. Trattamento delle acque; filirazione, sedimentazione, 
dolcificazione, demineralizzazione Caratteristiche delle acque per 
caldaie e per circuiti di raffreddamento. Acque residue indu- 
striali. Laganti aerei ed idraulicî: caratteristiche, impieghi norme 
di legge. Materiali ceramici e vetri: costituzione, caratteristiche, 


impieghi materiali ceramici per alte temperature, refrattari, iso- 
lanti termici.. Materie plastiche e gomma: principi, costituzione, 
relazione fra siruttura e proprietà fisico meccaniche, lavorazione, 
impieghi. Legno: proprietà, trattamenti di conservazione e mi 
glioramento. Corrosione e sistemi protettivi, trattamenti super- 
ficiali e vernici. Combustibili e combustione (solo per meccanici): 
caratteristiche dei combustibili solidi, liquidi, gassosi, naturali 
ed artificiali; controllo delia combustione. (Esplosivi). 


6. — COSTRUZIONI ELETTROMECCANICHE 


Richiami sul calcolo analitico e grafico dei circuiti magne- 
tici. Materiali magnetici, conduttori, dielettrici e strutturali per 
le macchine e le apparecchiature elettriche. Costruzioni delle 
strutture magnetiche. Avvolgimenti per trasformatori, per mac- 
chine ‘a collettore e per macchine a corrente alternata sotto 
l'aspetto costruttivo. Proporzionamiento degli isolanti e costru- 
zione degli avvolgimenti. Calcolo delle perdite. Riscaldamento e 
raffreddamento. Calcoli meccanici. Norme CEI ed UNEE. 
=. Criteri di dimensionamento e verifiche in sede di costruzio- 
ne e di collaudo dei trasformatori, delle macchine a corrente 
continua, delle macchine ad induzione e delle macchine sincro- 
ne: Criteri generali per la determinazione del costo delle mac- 
chine elettriche. Cenni sulla attrezzatura e sulla organizzazione 
«delle officine di costruzioni elettromeccaniche. Unificazione e nor- 
malizzazione dei criteri di progetto e costruzione delle macchine 
clettriche di serie. 

7. — ELETTROACUSTICA 


Generalità; grandezze acustiche fondamentali ed unità di 
misura. Sorgenti sonore e radiazione acustica; diffrazione (cen- 
ni). Analogia elettroacustica, impendenza meccanica ed impen- 
denza acustica, espressioni per il calcolo delle costanti elemen- 
tari; risuonatori e filtri acustici. Sistemi misti meccanico-acu- 
stici. Voce e udito; richiami e complementi sulle scale per Ja 
intensità della sensazione auditiva e sulle loro applicazioni ai 
suoi complessi ed ai rumori. Altre caratteristiche della sensa. 
zione auditiva e del linguaggio che intervengono nelle telecomu- 
nicazioni. Trasduttori eleltroacustici; loro proprietà generali 
(cenni) microfoni, altoparlanti, ricevitori teletonici, trasduttori 
per la registrazione del suono e per la ripresa del suono regi. 
strato, altri trasduttori. Apparati per la registrazione e la ripro- 
duzione del suono con procedimento meccanico, ottico e magne- 
tico. Apparati per la diffusione sonora e loro progettazioni. 
Elementi di tecnica della ripresa sonora: il problema della. ste- 
reofonia. Misure acustiche fondamentali: misuratore di livello 
sonoro e misure fonometriche; misure di acrstica ambientale 
e di isolamento acustico; misure sui principali tipi di trasdut- 
tori elettroacustici; misure sugli apparati per Ja registrazione e 
riproduzione del suono. 


8. — ELETTRONICA APPLICATA 


ennì generali sulla struttura e le caratteristiche dell'atomo 
e dell'elettrone. Moto di particelle cariche in un campo magne- 
tico. Ionizzazione, emissione fotoelettrica. Emissione termoio- 
nica. Emissione secondaria. Tubi elettronici. Diodo. Triodo, tubi 
e griglia schermo. Elettronica dello stato solido. Semiconduttori 
e transistori. Richiami sulla teoria dei circuiti. Amplificatori e 
‘generatori per segnali sinusoidali, a BF e RF. Circuiti per se- 
gnali non sinusoidali. Modulazioni. Conversioni di frequenza. 
Sistemi di trasmissione di informazione. Oscilloscopi e raggì 
catodici. Principi generali dei calcolatori elettronici analogici e 
‘numerici, 

9. — IMPIANTI INDUSTRIALI CHIMICI 


Teoria unitaria delle operazioni di trasferimento: di materia. 
Assorbimento fisico; assorbimento chimico, distillazione, estra- 
zione con solventi, assorbimento e scambio ionico. Umidifica- 
zione, deumidificazione ed essicamento. Reattori chimici. Effetti 
di scala nelle apparecchiature dell’industria chimica. Problemi 
economici dell'industria chimica: ricerche di mercato, scelta del- 
l'ubicazione di un impianto, approvvigionamento di materie: pri- 
me, acqua, energia, ecc. ecc. costi di esercizio, costi di capitale, 
ricuperi termici. 

10. — MACCHINE 


Energetica delle macchine a fluido. Turbomacchine in gene-. 
rale. Turbine in corrente libera. Compressori. Generatori di va- 
pore.. Motori a vapore. Condensatori. Motori alternativi a com- 
‘bustione interna. Turbine a gas. Pompe di calore. 

Le applicazioni. della fluidodinamica alle turbomacchine: teo- 
ria bidimensionale e tridimensionale delle turbomacchine (tur- 
bine a turbopompe idrauliche. Turbina a vapore ed a gas e 
turbocompressori), I risultati delle ricerche moderne sulla- com- 
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bustione e loro applicazione ai generatori di vapore ed ai motor: 
a combustione interna. La propulsione in fiuido. Complementi di 
temotecnica: scambiatori di calore,, svaporatori, condensatori 
Fase transitoria nelle macchine. Interdipendenza nella regola 
mone delle turbine idrauliche tra impianto idraulico e macchine 
idrauliche e termiche motrici ed operatrici; schemi, servizi ausi- 
liari. Cenni sui reattori nucleari quali sorgenti di calore e sugli 
impianti per la produzione di energia meccanica. 


11. — MISURE ELETTRICHE 


Richiami sulle caratteristiche meccaniche dei sistemi oscil 
lanti. Errori e correzioni. Campioni. Costruzione e proprietà fon- 
damentali degli apparecchi di misura. Gli ausiliari nella tecnica 
delle misure. Misure di differenza di potenziale. Misure di cor- 
rente. Misure di potenza. Misure di fattore di potenza. Misurs 
di energia. Misure di frequenza. Apparecchi registratori. Misure 
di resistenza. Misura di auto e mutua induzione. Misura di ca- 
pacita. Misura di grandezze magnetiche. Verifiche dei principal. 
strumenti ed organi di misura. Oscillografi. 

Misure altinenti agli impianti. ‘ 

Prove di collaudo sulle macchine elettriche. 


12. — MISSILISTICA 
Cenni sulla: 
a) stabilità e dinamica del missilé; 
b) balistica dei missili guidati: sistemi di guida attiva, se- 
mialliva, passiva; 
c) guida inerziale. 

‘Tecnica dei sistemi di guida con nozioni sulla teoria dei 
servosistemi. Calcolatori e simulatori analogici, elettronici e n 
merici automatici. Telemisure, sistemi di trasmissione e rice. 
zione multiplex - radar di tracking - Trasmissione ed impul. 
(PPM PCM).:Sistemi di registrazione dei dati. 


13. — AURODINAMICA 


Correnti Euleriore. Correnti viscose. Problemi dell'ala Acreo 
supersonico. ' Urto. Teoria della caratteristica. Concetti di aery 
dinamica ipersonica. 


14, — SCIENZA DEL METALLI 


Lo stato, liquido dei metalli e delle leghe; la solidificazione: 
Lo stato cristallino. Termodinamica dei sistemi metallici. Tra- 
sformazioni ordine-disordine. Le proprietà fisiche e termologiche 
dei materiali metallici e loro misura. Deformazioni elastiche e 
deformazioni plastiche Diffusione. Teoria dei trattamenti ter 
mici. Fenomeni di nucleazione e. crescita di germi cristallini. 


15. — FISICA SPERIMENTALE 


Complementi, di calcolo vettoriale. Il campo elettrostatica 
nel vuoto. I dielettrici. La corrente eleitrica continua. Il campo 
magnetico costante nel vuoto. Le proprietà magnetiche della ma- 
teria. Campi elettrici e magnetici lentamente variabili. Campi 
elettrici e magnetici rapidamente variabili. La luce. L'ottica geo- 
metrica. Il principio di Huyghens. IH nuclco. 


Roma, addì 3 settembre 1973 
Il Ministro: TANASSI 


Mocdello di domanda 
(su carta da bollo da L. 508) 


Al Ministero della difesa - Direzione gene. 
rale per il personale militare della Ma 
rina - 5° Divisione stato e avanzamento 
ufficiali - RomA 


Io sottoscritto . nato a . 

. (provincia di . Jil. 
apparienente al distretto militare (o capitaneria di porto 
di . E .) residente a (1). : A . 
(provincia di . .) via . RIE LIONS ” 


chiedo di essere ammesso al concorso per esami a n. - | . 
posti di, sottotenente. di vascello (AN) in servizio permanente 
effettivo nel Corpo delle arini navali di cui alla Gazzetta Ufficiale 
n. 256 del 3 ottobre 1973. 


All'uopo dichiaro sotto la mia responsabilità: 
di essere cittadino italiano; 
di essere celibe (o ammogliato con o senza prole, o vedovo 
con o senza prole, con diritto o meno agli aumenti dei limiti di 
età) (2); 
di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 
A » i s .- (3). > E E P : d 
di non aver riportato condanne penali, nè di aver proce- . 
dimenti penali in corso (4); 
di essere in possesso del seguente titolo di studio . 
. conseguito presso l'Università di . n + 
; È 7 . nell'anno accademico . 7 E . con la 
votazione di . ; ; i; a 5h 
di trovarmi nella seguente posizione militare (5) . 
Dichiaro altresì di voler 
quenti . . A 


sostenere gli esami facoltativi se- 


Allego una fotografia applicata su carta da bollo da L. 504 
con firma autenticata. 


È ll. . s 

(data) 
Firma î î E : ù A 
(per esteso cognome e nome leggibil:) 


Visto per Vautenticità della firma (6) . 


(1) Luogo di residenza; qualora la residenza della famiglia 
del concorrente non corrisponde con la residenza del concor- 
rente stesso, occorre precisare anche il recapito della famiglia. 

(2) Specificare il numero dei figli viventi. 

(3) In caso di non iscrizione o cancellazione, indicare i 
motivi. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate, la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo 
ha emanato, oppure l'autorità presso la quale è pendente it 
procedimento. 

(5) Indicare se l'aspirante abbia soddisfatto o meno asl 
obblighi di leva ed in caso affermativo specificare l'Arma ed il 
Corpo di appartenenza. In caso negativo specificare i motivi, 
precisando se sia stato giudicato «rivedibile» o «riformato» 
alla visita medica di leva. 

(6) Firma del segretario comunale del comune di residenza 
del concorrente, o di un notaio. Per i candidati dipendenti sta 
stali è sufficiente il visto del capo ufficio e per i militari in ser- 
vizio è sufficiente il visto del comandante di Corpo. 


(11396) 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Modifica degli elenchi degli aiuti di chirurgia plastica idonei 
ex art. 126 del decreto del Presidente delia Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130. 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 


Visto il proprio decreto in data 15 novembre 1971, che 
predispone gli elenchi degli aiuti di chirurgia plastica, idonei 
ex art, 126 del decreto del Presidente della Repubblica 27 mar- 
zo 1969, n. 130, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 20 di- 
cembre 1971; 


Considerato che occorre procedere all'aggiornamento de- 
gli elenchi medesimi a seguito di ricezione di documentate 
istanze pervenute dopo la data di pubblicazione del succitato 
decreto ministeriale 15 novembre 1971; 

Visto l'art. 126 del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per i motivi nella premessa illustrati, agli elenchi degli 
aiuti di chirurgia plastica idonei ex art. 126 del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo. 1969, n. 130, approvati con 
decreto ministeriale 15 novembre 1971 vengono aggiuati i se- 
guenti nominativi: 
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Cognome e nome 


3. Leofreddi Lorenzo 
55. Macioce Mario . 


56. Quintadamo Ugo Giuseppe . Brindisi 


Art, 2. 


I sanitari di cui all'art. 1 possono partecipare direttamente 
a1 concorsi di assunzione a posti di aiuto di chirurgia plasti 
ca che saranno banditi dalle amministrazioni ospedaliere. 


ll presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 


Roma, addì 5 settembre 1973 
Il Ministro: GUI 
(11475) 


Modifica ‘degli elenchi degli aiuti di radiologia e fisioterapia 
idonei ex art. 126 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 27 marzo 1969, n. 130. 


IL MINISTRO PER LA SANITA’ 
Visto il proprio decreto in data 18 settembre 1972, che 
predispone gli elenchi degli aiuti di radiologia e fisioterapia, 
idonei ex art. 126 del decreto del Presidente della Repubblica 


Luogo e data di nascita 


Roma - 19 dicembre 1933 
Arpino Frosinone - 3 giugno 1920 
10 settembre 1927 


di Idoneo Idoneo 
Idoneo . perchè in servizio a termini del R. D. 
AD POR gi ruolo 30 settembre 1938, 

ge 1969, all'8 maggio 1969 n. 1631 
n. 1 Reg. | Prov. | Zon. Reg. Î Prov. | Zon. 


si 
si 
si 


27 marzo 1969, n. 130, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 
30 ottobre 1972; 

Considerato che occorre procedere alla rettifica di errori 
materiali di trascrizione ed all’aggiornamento degli elenchi me- 
desimi, a seguito di ricezione di documentate istanze perve- 
nute dopo la data di pubblicazione del succitato decreto mi- 
nisteriale 18 settembre 1972; 

Visto l’art. 126 del decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130; 


Decreta: 


Art. 1. 


Per i motivi nella premessa illustrati, gli elenchi degli 
aiuti di radiologia e fisioterapia, idonei ex art. 126 del decreto 


del Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130, appro- 


+ vati con decrcto ministeriale 18 settembre 1972 sono così mo- 


Cognome e nome 


dificati: 
Idoneo Idoneco 
Idoneo . perchè in servizio a termini da R. D. 
Luogo e data di nascita dol TI di ruolo * SSurDIe toa 
E DA marzo 196. all'8 maggio 1959 n 1 
n. 13 


Reg. | Prov. | Zon. Res. | Prov. | Zon. 


262. Garbarino Vittorio . 
545. Soliani Roschini Cesare . 


Per i motivi nella premessa 
del Presidente della Repubblica 27 
1 seguenti nonunativi: 


Invorio - 13 luglio 1929 
Reggio nell'Emilia - 21 agosto 1937 


Art. 2. 


illustrati, agli elenchi degli aiuti di radiologia e fisioterapia, idonei ex art. 126 del decreto 
marzo 1969, n. 130, approvati con decreto ministeriale 18 settembre 1972 vengono aggiunti 


Cognome e nome 


‘ Idoneo Idoneo 
Tdoneg:, perchè in servizio a termini del R. D. 
Luogo e data di nascita sei E di ruolo 30 SEDE 1938; 
i 27 marzo 196), all'8 maggio -1969 n. 1631 
n. 


Reg. |Prov. | Zon. Reg. | Prov. | Zon. 


626. Bagliani Giuseppe 

627. Bartolomucci Diego ° 
628. Bracci Mirella 

629. Cirelli: Mirella 

630. Jacker: Carlo 

631. La Pera Vittorio 

632. Marino Tullio . 

633. Rinaldi Giulio 

634. Zara Luigi 


I sanitari di cui agli articoli 
logia e fisioterapia che saranno 


si 
si 


Milano - 31 gennaio 1937 
Roma - 10 luglio 1927 
Milano - 22 maggio 1925 
Rovereto - 26 gennaio 1932 
Roma .- 15 gennaio 1929 
Catanzaro - 30 aprile 1925 
Roma - 8 gennaio 1926 
Roma - 7 gennaio 1920 


Maglie - 11 marzo 1924 


SI 


Art. 3. 


1 e 2 possono partecipare direitamente ai concorsi di assunzione a posti di aiuto di radio- 
banditi dalle amministrazioni ospedaliere: 


Il presente decrèto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 5 settembre 1973 


(11476) 


Il Ministro: GUI 


60740 


Avviso relativo alla pubblicazione della graduatoria degli 
idonei e dei vincitori del concorso, per esami, a cento 
posti di medico provinciale in prova nél ruolo della car- 
riera direttiva dei medici provinciali del Ministero della 
samtà. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 genna:o 1957, n 3, si rende noto che 
nel Bollettino Ufficiale del mese di agosto 1973, dispensa n. 8, 
e siata pubblicata la graduatoria dei candidati risultati idonci 
e vincitori del concorso, per esami, a cento posti di medico 
provinciale in prova, indetto con decreto ministeriale 25 olto- 
bre 1971, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
n. 93 dell’8 aprile 1972. 


(11479) 


MINISTERO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Modifica del diario delle prove scritte del concorso pubblico, 
per esami, a ottantatre posti di segretario in prova nel 
ruolo del personale amministrativo della carriera di con- 
cetto dell’amministrazione centrale e dell’amministrazione 
scolastica periferica della pubblica istruzione, riservato 
agli uffici scolastici periferici delle regioni Puglia e Ba- 
sHicata. 


A parziale rettifica di quanto precedentemente comunicato 
con l'avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 12 set- 
tembre 1973, le prove scritte del concorso sopracitato, indetto 
con decreto ministeria'e 5 ottobre 1972, registrato alla Corte dei 
conti il 22 dicembre 1972, registro n. 85, foglio n. 257 si effet. 
tucranno in Bari rispettivamente nei giorni 26 e 27 novembre 
1973 anzichè nei giorni 22 e 23 ottobre. 

Restano invariate le sedi degli istituti e scuole presso cui 
dovranno presentarsi i candidati per lo svolgimento delle prove 
d'esame nonchè l'orario di inizio delle prove stesse (vedi Gaz- 
<eita Ufficiale n. 235 del 12 settembre 1973). 


(11574) 


Diario delle prove scritte del concorso pubblico, per esa- 
mi, a trenta posti di segretario in prova nel ruolo del 
personale amministrativo della carriera di concetto della 
amministrazione centrale e dell'amministrazione scolastica 
periferica del Ministero della pubblica istruzione per le 
sedi degli uffici scolastici periferici della regione Marche. 


Le prove, scritte del concorso sopracitato, indetto con de- 
creto munisteriale 5 ottobre 1972, registrato alla Corte dei conti 
il 22 dicembre 1972, regisiro n. 85, foglio n. 259 e pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n, 49 del 22 feb- 
braio 1973, avranno luogo in Ancona, nei giorni 2 e 3 novem- 
bre 1973, con inizio alle ore 8, nella scuola media statale «G. 
Leopardi » in via Vittorio Veneto, 9. 


(11575) 


Diario delle prove scritte del concorso pubblico, per 
esami, a novanta posti di segretario in prova nel ruolo 
del personale amministrativo della carriera di concetto 
dell’amministrazione centrale e dell'amministrazione sco- 
lastica periferica della pubblica istruzione per le sedi degli 
uffici scolastici periferici della regione Emilia-Romagna. 


Le prove scritte del concorso sopra citato, indetto con de- 
ereto ministeriale 5 ottobre 1972, registrato alla Corte dei conti 
1 22 dicembre 1972, registro n. 80, foglio n. 262 e pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n, 49 del 22 fceb- 
Braio 1973, si svolseranno in Bologna, nei giorni 2 e 3 novem- 
bre 1973, con inizio alle ore 8 negli istituti di seguito elencati, 
presso 1 quali dovranno presentarsi i candidati con i cognomi 
corrispondenti alle lettere alfabetiche indicate ja fianco di cia- 
scun Istituto: 

1) scuola media statale « Gandino », via Graziano, 8, Bo- 
logna: da Abrotini Gabricle a Costa Ilvo; 
2) scuola media statale «Zanotti », via Calori, 8, Bolo- 


gna: da Costa Maria Antonietta a Luciani Rino; — 
3) liceo ‘scientifico statale « Righi», viale Pepoli, 3, Bolo- 
gna: da Lucignano Antino a Zurlini Gabriclla. 


(11576) 
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MINISTERO DEL TESORO 


Conferma nell’incarico di un componente la commissione 
esaminatrice del concorso, per esami, a trenia posti di 
coadiutore in prova nel ruolo della carriera esecutiva dei 
servizi centrali della Ragioneria generale dello Stato. 


IL MINISTRO PER IL TESORO 


Visto il testo unico approvato con decreto del Presidente del- 
la Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il proprio decreto in data 23 maggio 1973, registrato al- 
la Corie dei conti il 25 giugno stesso anno, registro n. 22, fo- 
glio n. 92, con il quale, tra gli altri, il dott. Vincenzo Gentile, 
dirigente superiore nel ruolo della carriera direttiva dei servizi 
centrali della Ragioneria gencrale dello Stato, è stato nominato 
membro della commissione esaminatrice del concorso, per esa- 
mi, a trenta posti di coadiutore in prova nel ruolo della carriera 
esecutiva dei servizi centrali della Ragioneria gencrale dello 
Stato; 

Visto il proprio decreto in data 20 giugno 1973, in corso di 
regisirazione alla Corte dei conti con il quale il suddetto diri. 
gente superiore dott. Vincenzo Gentile cessa dal servizio, con ef- 
fetto dal 28 giugno 1973, in applicazione dell'art. 67 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748; 

Considerata l'opportunità ‘di confermare nell’incarico di com- 
ponente della suindicata commissione esaminatrice il dott. Gen- 
tile, in applicazione dell’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686; 

Decreta: 

Il doit. Vincenzo Genlile, cessaio dal servizio dal 28 giugno 
1973 con decreio ministeriale citato nelle premesse, viene con- 
fermato, da tale data, nell’incarico di membro della commissione 
esaminatrice del concorso, per esami, a trenta posti di coadiu- 
tore nel ruolo della carriera esecutiva dei servizi centrali della 
Ragioneria generale dello Stato, in applicazione dell'art. 4 del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n, 686. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la 
registrazione. 


Roma, addì 16 luglio 1973 
Il Ministro: La MALca 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° settembre 1973 
Registro n. 28, foglio n. 326 


(11405) 


REGIONI 


REGIONE PUGLIA 


LEGGE REGIONALE 4 agosto 1973, n. 19. 

Intervento regionale per l'assistenza farmaceutica ai colti- 
vatori diretti, commercianti, artigiani, mutilati, invalidi e 
orfani di guerra. 

(Pubblicata nell’ed. straord. al Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 21 del 6 agosto 1973) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 


La regione Puglia croga un contributo secondo le disposi. 
zioni di cui all'art, 2 e segg. per, l'assistenza . sanitaria, farma- 
cceutica sempre che non godano già di assistenza indiretta. con 
contribuzione a carico dello Stato, dal primo giorno del mese 
successivo all'entrata in vigore della presente legge, ai: 
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a) colivatori diretti in attività; coadiutori, titolari di pen- 
sione e rispettivi familiari iscritti negli clenchi degli assistiti 
della Cassa mutua ai sensi delle leggi 22 novembre 1954, n. 1136; 
26 ottobre 1957, n. 1047; -29 maggio 1967, n. 369, purchè convi- 
venti e a carico; 

b) artigiani in attività, coadiutori, titolari di pensione e 
rispettivi familiari assistiti a norma delle lesei 29 dcembre 1956, 
n. 1533 e 27 febbraio 1963, n. 260, purchè conviventi e a carico; 

c) commercianti in attività, coadiutori, titolari di pen- 
sione e rispettivi familiari iscrriti negli elenchi degli assistiti 
della Cassa mutua ai sensi delle leggi 27 novembre 1960, n. 1397; 
22 luglio 1966, n. 613; 25 novembre 1971, n. 1083, purchè convi- 
venti e a carico; 

d) mutilati e invalidi di guerra disoccupati dalla 2° alla 8° 
categoria e rispettivi familiari, conviventi e a carico, vedove, 
orfani di guerra, mimori e imabili non aventi titolo all’assi 
stenza a norma della ieggec n. 944 del 20 ottobre 1971. 


Art. 2. 


Il contributo crogato sul costo eifetiivo dell'assistenza far- 
maccutica viene corrisposto alle rispettive Casse mutue comu- 
nali per il tramite delle Casse mutue provinciali per le cate- 
gorie di cui alla lettera a), alle rispettive Casse mutue provin- 
ciali per le categorie di cui alle lettere b) e c) dell'art. I c 
alle direzioni provinciali dell'ONIG della Regione per le cate- 
gorie di cui alla lettera d) dell'art. 1 nella seguente misura: 

con l'assunzione di oneri di spesa del 75% sulle somme 
eccedenti la fascia esente di L. 300 per ogni prodotto, la quale 
rimane a carico dell'assistito. 

All'onere residuo e a copertura tolale della spesa provve. 
deranno le Casse mutue ai sensi dell'art. 32 del decreto-Jegge 
n. 475 del 26 ottobre 1970. 

Per le categorie di cui alla lettera d) dell'art. 1, ferma re- 
stando la fascia esente di L. 300, a carico dell'assistito l’onere 
è a totale carico della Regione. 

Sono ammesse a contributo solo lc spese per medicinali 
acquistati su prescrizione medica nominaliva in data non ante- 
riore alla entrata in vigore della legge. 


Art. 3. 


Il contributo di cui al precedente articolo viene corrisposto 
dalla Regione agli enti erogatori in rate semestrali, posticipate. 

Detti enti renderanno conto alla fine di ogni semestre delle 
erogazioni effettuate, trasmettendo alla Regione ogni documenta- 
zione necessaria relativa alle stesse. 


La giunta regionale è autorizzata a corrispondere alle Casse 
mutue mieressate anticipazioni complessivamente non superiori 
al 90% dcl contributo, presumibile, sulla scorta dei bilanci 
precedenti. 

Per il primo semestre di applicazione delta presente legge 
saranno corrisposte àlle Casse muiue, entro sessanta giorni dalla 
sua entrala in vigore, anticipàzioni di importo non superiore, 
complessivamente, al 40% del contributo annuo dovuto. 


Art. 4. 


Il contributo della Regione viene corrisposto fino a quando 
la spesa per l'assistenza farmaceutica agli aventi diritto di cui 
all'art. 1 sarà assunta totalmente dallo Stato direttamente o 
nel quadro del Servizio sanitario razionale. 


Art. 5. 


La giunta regionale, ai fini dell'erogazione assistenziale, di 
cui alla presente legge promuove convenzioni con gli enti ero- 
gatori, avvalendosi di apposita commissione tecnica per la de- 
termmazione dell’oggeito e dei criteri relativi. 


Art. 6. 


Le convenzioni -di cui all’art...5 regoléranno le modalità di 
erogazione dell'assistenza in armonia con i princìpi legislativi 
statali che presiedono alla regolamentazione assisienziale degli 
enti erogatori. 


Art. 7. 


Alla copertura dell'onere finanziario l'Ente erogatore provve- 
derà cen il coniributo della Regione nella misura prevista dal 
l'art. 2 della’ presente legge, avvalendosi degli sconti di legge 
di cui allart: 32 del decreie-legge ‘n. 745 del 26 citobre 1970. 


Art. 8. 


All'onere derivanie dall'atiuazione della presente legge per 
l'anno finanziario 1973 si provvede mediante prelevamento di 
L. 2.000.000.000 dal cap. 230 del bilancio '73 « Fondi a disposvi 
zione per far fronte ad oneri derivanti da leggi regionali» e 
contemporanea iscrizione di pari importo al cap. 149-bis « Spese 
per l'assistenza farmaceutica ai collivateri diretti, commercianti, 
artigiani, mutilati, invalidi ed orfani di guerra» che con la 
presente legge si istituisce. 


Art. 9. 
La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli 


effetti degli articoli 127, comma secondo, della Costituzione e 60 
dello statuto. 


La presente legge sarà pubblicata nel « Bollettino Ufficiale » 
della Regione. 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla 
osservare come legge della regione Puglia. 


Data a Bari, addì 4 agosto 1973 


TRISORIO LIUZZI 


LEGGE REGIONALE 6 asosto 1973, n. 20. 


Proroga della indennità di missione al personale coman- 
dalo. 


(Pubblicata nell'ed. straord. al Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 21 del 6 agosto 1973) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA APPOSTO IL VISTO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PrROMIULGA 
la seguente legge: 
Art. 1. 

Al personale comandato, ai sensi dell'art. 65 della legge 
10 febbraio 1953, n. 62, a prestare servizio presso la Regione, 
proveniente da altre sedi di servizio, è corrisposto il tralia- 
mento economico di missione fino. alla data di inquadramenio 
nel ruolo regionale. 

La giunta regionale è autorizzata alla relativa liquidazione 
nel rispetto della normativa statale contenuta nella legge 15 apri 
le 1961, n. 291 e nell’intesa che le somme. erogate debbano: con- 
siderarsi comprensive dei benefici economici previsti dagli arti 
coli15, 16, 17 e 18 della suddetta legge. 


Art. 2. 


All'onere presunto complessivo di lire 216.000.000 derivante 
dalla presente legge si farà fronte: 
con le disponibilità residue di cui al capi 
tolo 59/3 del bilancio 1971. . a ; , MO 
. con i fondi disponibili al cap. 16 del 
bilancio 1972. approvato con lesse regionale 
25 gennaio 1972, n. 3, la cui gestione è stata pro- 
rogàta al 31 dicembre 1973 con lesge regionale 
29 maggio 1973, n.. il. . n + . 
con i fondi disponibili al cap. 23 del 
bilancio 1973 approvato con legge regionale del 
5 maggio 1973, n. 10°. 3 v ‘ È i 1» 


11 000.000 


» 75.000.098 


130.000.000 


216.009.050 


Alla copertura degli eventuali oneri per gli anni finanziari 
dal 1974 in poi si provvederà con normale stanziamento da 
riportare nel bilancio regionale iniegrato, ‘occorrendo, con Je 
maggiori enirate spettanti alla Regione per effetto della nor- 
male espansione delle sue entrate e in particolare del gettito 
della tassa regionale di circolazione. 


In uno . 3 . L. 


Art. 3. 


La presente legge è dichiarala urgente ai sensi c per gli 
effetti del combinato disposto degli articoli 127 della Costitu- 
zione e 60 dello statuto. 
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Art. 4. 


La presente legge sarà pubblicata nel « Bollettino Ufficiale » 
della Regione ed cnicerà in vigore il giorno siesso della sua 
pubblicazione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla 
osservare come legge della resione Puglia. 


Data a Bari, addì 6 agosto 1973: 


TRISORIO LIUZZI 
(11017) 


renne 


LEGGE REGIONALE 18 agosto 1973, n. 21. 


Contributi della Regione a comuni e consorzi di comuni 
per l'impianto di inceneritori di rifiuti solidi urbani. 


(Pubblicata nell’ed. straord. al Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 23 del 21 agosto 1973) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA POSTO 1L VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
PROMULCA 
la seguente legge: 
Art. 1. 

La giunta regionale è autorizzata a concedere contributi a 
consorzi ira enti locali e, nei casi di riconosciuta convenienza 
ed economicità, a singoli comuni per l'impianto di inceneritori 
di rifiuti solidi urbani, fino all'80% delta spesa corrente. 


Art. 2. 


T contributi saranno erogati sulla base di un piano di 
localizzazione degli inceneritori, la cui forinulazione è deman- 
data ad una commissione composia: 

dall'assessore regionale alla sanità, o un suo delegato, pre. 
sidente; 

dal provveditore regionale alle opere pubbliche, o un 
suo delegato; 

dal veterinario provinciale in servizio presso l'Assessorato 
regionale alla sanità; 

dai medici provinciali della Regione: 

da un funzionario della carriera divetiiva amministrativa 
dell'Assessorato regionale alla sanità, segretario. 

Alla predetta commissione è altresì demandata la indivi 
duazione del numero e la delimitazione dci consorzi ai fini 
aclla presente legge. . 


Art. 3. 


La domanda di contributo deve essere prescutata dal pre- 
sidente del consorzio di enti locali o dai sindaco del comune c 
deve essere corredata dalla deliberazione di autorizzazione al- 
l'acquisto, dalla relazione tecnica a cura dell'ufficio tecnico con- 
sorziale o comunale e dai preventivi di spesa in numero non 
inferiore a tre. 

Art. 4, 


Per la concessione dei contributi, ai sensi della presente 
legce, gli impianti devono rispondere ‘ai requisiti ed alle fina- 
lità previste dalla. legge 20 marzo 1941, n. 366, concernente, la 
raccolta, il trasporio e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 


Art. 5. 


Il provvedimento di concessione del contribuio stabilirà an- 
che il termine entro .it quale l'impianto degli inceneritori dovrà 
essere. ultimato. . 

Per la liquidazione dell'importo del contributo il computo 
metrico consuntivo ed il certificato di collaudo dovranno, a 
pena di decadenza, essere presentati all'Assessorato alla sanità 
entro 60 giorni dalla data fissata per il compimento dei lavori. 


Art. 6. 


La concessione dei contributi previsti dalla presente legge 
e sottoposta al previo parere di idoneità tecnica, sanitaria e di 
congruità degli organi tecnici della Regione, 

Il collaudo degli impianti sarà disposto dalla Regione ed 
affidato a funzionari tecnici dei ruoli regionali. 
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Art. 7. 


La spesa di L. 500 milioni prevista dalla presente legge 
per l’anno 1973 farà carico al cap. li7-bis « Contributi della 
Regione a comuni e consorzi di comuni per l'impianto di 
inceneritori di rifiuti solidi urbani», che viene istituito nel bi 
lancio dell'esercizio finanziario 1973 della regione Puglia. 

L'importo di L. 500 milioni del cap. 117-bis viene costi 
tuito mediante riduzione della somma di L. 280 milioni del 
cap. 117 e prelevamento di 220 milioni dal cap. 230 del bilancio 
1973. 

La giunta regionale è autorizzata ad apportare al bilancio 
di previsione dell'esercizio finanziario 1973, con propria. del;be- 
razione, le necessarie variazioni per l’anplicazione dei prece- 
denti commi. 

Art. 8° 


Le leggi regionali di approvazione dei bilanci degli anni suc- 
cessivi al 1973 prevederanno la dotazione finanziaria del capi 
tolo corrispondente a quello istituito con l'articolo precedente, 
da iscrivere nei bilanci medesimi. 

Art. 9, 

La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli 
eTetti del combinato disposto degli articoli 127, comma secundo, 
della Costituzione e 60 dello statuto della regione Puglia. 

La presente legge sarà pubblicata nel « Bollettino Ufficiale » 
della Regione cd entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione. . 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla 
osservare, come legge della regione Puglia. 


Data a Bari, addì 18 agosto 1973 


TRISORIO LIUZZI 
(11018) 


LEGGE REGIONALE 25 agosto 1973, n. 22. 


Fondo regionale per gli ospedali, il servizio regionale di 
pronto soccorso, i centri di medicina sociale e del lavoro e 
i centri di diagnostica per le insufficienze e le minorazioni 
psichiche, fisiche e sensoriali. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 24 
del 27 agosto 1973) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 


IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
HA POSTO IL VISTO 


IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 


PROMULGA 
la seguente lcgse: 


Art. i. 


E' istituito nel bilancio della regione Puglia un fondo per 

interventi nei settori appresso indicati: 

a) lavori urgenti e straordinari di risanamento e riatta- 
mento di immobili degli ospedali; 

b) lavori di adeguamento degli impianti dei servizi ospe- 
dalicri generali, economali, tecnici e sanitari; 

c) gestione e funzionamento del servizio 
pronto Soccorso; 

d) impianto e funzionamento dzi centri di medicina so- 
ciale e del lavoro. 


regionale di 


TiroLo 1 


Art. 2. 


La giunta regionale ‘è autorizzata a concedere contributi 
sulla spesa ritenuta ammissibile per lavori di risanamento. e 
riattamento di ambienti ospedalicri antigienici, qualora le con- 
dizioni finanziarie degli enti non consentano di provvedervi con 
i mezzi ordinari di bilancio e le opere non possano essere fi- 
nanziate ai sensi dell'art. 34 della legge 12 febbraio 1968, n. 132 


Art. 3. 


Le domande di contributo, firmate dal presidente dell’ente, 
devono essere corredate di un computo metrico estimativo dci 
lavori necessari e di una planimetria dei locali da sistemare, 
redatti a cura dell’uflicio tecnico dell'ente o da tecnici liberi 
professionisti. 
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Non potranno essere sussidiate opere iniziate prima della 
comunicazione del provvedimento di concessione del contribu- 
to, o nei casi di urgenza e indifiecribilità, constatata preventi 
vamente dall'assessorato ‘regionale competente, prima della pro- 
messa di contributo da parte della giunta regionale tramite 
l'assessorato alla sanità. 

Art. 4. 


Hl provvedimento di concessione del contributo stabilirà il 
termine entro il quale i lavori devono essere ultimati e le altre 
condizioni ritenute nccessarie. 

Per la liquidazione dell'importo del contributo, il computo 
metrico consuntivo dei lavori ed il certificato di collaudo do- 
vranno, a pena di decadenza, essere presentati all'assessorato 
alla sanità entro 90 giorni dalla data fissata per il compimento 
dei lavori. 

Tiroro II 


Art. 5. 


La giunta regronale è autorizzata a concedere contributi 
per l'adeguamento tecnico degli impianti dei servizi generali, 
economali, tecnici e  samitari, inci casi previsti dall'art. 2 e 
con le modalità stabilite nel titolo 1 della presente lcgge. 


Art. 6. 


--« Nei casi in cui le opere per le quali è richiesto il contri 
buto a carico del fondo istituito con la presente’ legge consi. 
stano in manufatti ed «attrezzature che abbiano prezzi correnti 
di mercato, alla domanda potranno essere allegati non meno 
di tre preventivi delle ditte fornitrici in sostituzione della docu- 
mentazione di cui al precedente art. 3. 


Art. 7. 


In nessun caso potranno essere concessi contributi qualo 
ra sia slata omessa nel calcolo della retta di degenza la quo. 
ta per l'ammortamento, il rinnovo e l'ammodernamento delle 
attrezzature ospedaliere, prevista dal quarto comma dell'art. 32 
delta legge 12 febbraio 1968, n. 132, o le attrezzature richieste 
possano essere sussidiate ai sensi dell'art. 33 della predetta leg- 
ge o dell'art, 2, comma terzo, della legge 8 maggio 1971, n. 304. 


TitoLo Ill 
Art. 8. 


Gli ospedali che siano amministrati da enti, che abbiano 
usufruito dei contributi e sussidi concessi dalla Regione nella 
mpartizione della quota del fondo nazionale ospedaliero, sono 
obbligati a sostenere le. spese necessarie per la gestione cd il 
funzionamento del servizio regionale di pronto soccorso. 


Art. 9. 


La giunta regionale è autorizzata a concedere contributi agli 
enti di cui all'articolo precedente, sulia spesa necessaria per 
mantenere: in continua efficienza’ le attrezzature inserite nel ser- 
vizio regionale di pronto soccorso in dotazione degli ospedali 
dagli. stessi dipendenti, 

I contributi possono essere concessi anche a consuntivo dei 
lavori cempiuti: in ottemperanza al’ disposto dell'articolo pre- 
cedente. 

Art. 10. 


Ogni lavoro di ripristino o riparazione delle attrezzature del 
servizio regionale di pronto soccorso per il quale debba essere 
richiesto il contributo della Regione, deve essere immediata- 
mente comunicato all'assessorato alla sanità, prima dell'ordi- 
narra domanda di contributo. 


Tirorò IV 


Art. 11. 


Con delibera della giunta regionale, sentita la competente 
commissione permanente consiliare, possono essere istituiti cen- 
tri di medicina sociale e dei lavoro. 

Lc spese per l'impianto, la gestione ed il funzionamento dei 
centri sono poste a carico del, fondo istituito con la presente 
legge c non possono superare un quarto dello stanziamento 
annuo complessivo 

Con fo stesso procedimento previsto dal comma precedente 
può essere istituito un centro regionale di diagnostica per le 
insufficienze e le minorazioni psichiche, fisiche e sensoriali. 


Art. 12. 


La gestione dci centri di medicina sociale e del lavoro sarà 
affidata ai comuni e agli enti ospedalieri su apposita conven. 
zione approvata dalla giunta regionale. 

Le gestioni di centri di diagnostica regionale per le insufli- 
cierize e le minorazioni psichiche, fisiche e sensoriali sarà affi- 
data mediante convenzione della giunta regionale, su proposia 
dell'assessore regionale alla sanità, ad un ente ospedaliero che 
abbia istituite e funzionanti distinte divisioni di neurologia, 
neurochirurgia, ortopedia e traumatologia e che sia ricono- 
sciuto idoneo sul piano tecnico sanitario. 


Art. 13. 


In sede di prima applicazione della presente legge, il con- 
tributo dcila Regione potra essere destinato unicamente alle 
spese di impianto dei centri, esclusa la spesa per gli immo- 
bili, che devono essere messi a disposizione dall'ente benetìi- 
ciario del contributo della Regione. 


Disposizione finale 


Art. 14, 


La concessione di contributi e sussidi ai sensi dci prece- 
denti articoli è sottoposta al previo parere di idoneità tecnica e 
sanitaria e di congruità degli organi tecnici della Regione, ai 
quali è affidata larvigilanza sui lavori e sulle attività finanziarie 
a carico del fondo istituito con la presente legge. 

L'ammontare dei contributi contemplati nella presente legge 
norìi potrà comunque superare l'80% della spesa cfTettivamente 
sostenuta, 

Disposizione finanziaria 


Art. 15. 


Il fondo di cui all'art. 1 per l’anno 1972 è di L. 1.157.269.090 
e viene iscritto nel capitolo 126-bis che si istituisce con la pre- 
senle legge. 

L'importo di L. 1.157.269.000 viene costituito mediante prele- 
vamento della somma di L. 500 milioni dal capitolo 308 del bi- 
lancio di previsione dell'esercizio 1972 - fondo a disposizione 
per interventi economici e sociali da definire con leggi regiona- 
li e riduzione degli stanziamenti previsti nel medesimo bilancio 
ai bapitoli seguenti e per le somme a fianco indicate: 


Cap. 106 3 È s o i È ° » L. 4.230.000 
Cap. 107 . È . ; i . u *  » 1.000.000 
Cap. 109 ° l > . * È a * » 200.000 
Cap. 110 . * . . . . . >» 500.000 
Cap. lil i . ci . . . . *  » 1.000.000 
Cap. 112 . 3 3 . . . . <  » 1.000.000 
Cap. 113 . . . . - . . . » 13.600.000 
Cap. 114 1 4 » 5 a a a È » 14.200.000 
Cap. 115 e i ù i i P l ; » 14.725.000 
Cap. 116 l di é F . 3 s a » 6.500.000 
Cap. 117. é E 5 . , Ù " » 6.010.000 
Cap. 118 s r è x . E” + » 2.485.000 
Cap. 120. x 7 » i 3 È 2 » = 25.000.000 
Cap. 121 3 3 3 3 x 3 o 3 » 1.000.000 
Cap. 1220...» 1.790.000 
Cap. 123 | i . 4 È È È . » 8.994.000 
Cap. 125 - , 7 P 3 È i z » 1.100.000 
Cap. 126 È d x 3 R È s z » 900.000 
Cap. 127 A i È 3 n n : x » 198.300.000 
Cap. 128. : > A , 4 3 2859 12.500.000 
Cap. 129 5 ; Ù î 4 7 P . » 1.000.000 
Cap. 130, . : ; : . B : » 55.000.000 
Cap. 132 3 p ; 5 : ì î : » 2.000.000 
Cap. 133 ù ; ù È _ ‘ ) sa 3.000.000 
Cap. 134 » 7.100.000 
Cap. 136 . . . . . « » 1.500.000 
Cap. 143. - è . . 4 i ‘ » 14.100.000 
Cap. 144 . . 5 ‘ . i 5 +» 234.985.000 
Cap. 146 . ‘ . . . . . s » 2.250.000 
Cap. 147 . i 3 a 4 £ s 5 » 100.000 
Cap. 19800... 8.000.000 
Cap. 15l 2 4 » 3 . î A A » 10.000.000 
Cap. 152 A i : 4 S : ” P » 4.100.000 


La giunta regionale è autorizzata, ai sensi della legge regio- 
nale 29 maggio 1973, n. 11, ad introdurre con propria delibe- 
razione nel bilancio di previsione dell'esercizio finanziario 1972 
della Regione le ivariazioni occorrenti per l'attuazione del di 
sposto ciel comma precedente. 
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Art. 16. 


La somma di L. 1157.269.000 resta impegnata per le finalità 
di cui.alla presente legge e potrà essere utilizzata nel corso 
degli esercizi 1973 e 1974. 

Le leggi: regionali: di approvazione del bilancio regionale 
del 1973 e degli anni successivi provvederanno a costituire 
la dotazione finanziaria del fondo istituito con la presente 
lesge, tenendo conto delle esigenze degli ospedali, dei servizi 
e dei centri di medicina sociale e del lavoro e del centro di 
diagnostica regionale per lc insufficienze e le minorazioni psi 
chiche, fisiche e sensoriali. 

Art. 17. 
La riparuzione del fondo tra 1 settori di *»mteivento di 


cui all'art. 1 sarà effcituata dalla giunta regionale in funzione 
delle esigenze annualmente evidenziatesi. 


Art. 18. 
La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli 
effetti del combinato disposto degli articoli 127, comma se 
condo, cella Costituzione e 60 dello statuto. 


Art. 19. 

La presente lesse sarà pubblicata nel « Bollettino Ufficiale » 
della Regione ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione. 

- E’ fatto obbligo a chiuaque spetti, di 
osservare come legge della regione Puglia. 


osservarla e farla 


Bari, addì 25 agosto 1973 


TRISORIO LIUZZI 
(11299) 


REGIONE LIGURIA 


LEGGE REGIONALE 31 agosto 1973, n. 35. 


Mutuo di L. 5.900.000.000 destinato alla concessione di con- 
tributi per la realizzazione di impianti di depurazione e di 
smaltimento. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 32 
del 12 settembre 1973) 


IL CONSIGLIO REGIONALE 
HA APPROVATO 
IL COMMISSARIO DEL GOVERNO 
Ha: APPOSTO IL VISTO 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
PROMULGA 
la sesuente legge regionale: 
Art. 1. 
La giunia regionale è autorizzata a contrarre un mutuo pas- 
sivo di L. 5.000.000.000, da destinare ai fini di cui al successivo 
art. 2, con uno o più istituti di credito, da estinguere mediante 


annualità costanti in un periodo minimo di 20 anni al tasso 
massimo del 9%. 
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Art. 2. 
L'importo ricavato dal suddetto mutuo è destinato alla con- 
cessione di contributi straordinari a favore dei comuni, loro 
consorzi c comunità montane per la realizzazione di impianti 


«di depurazione di scarichi fognari e di impianti di smaltimento 


di rifiuti solidi urbani. 
All’atluazione del presente articolo sarà provveduto mediante 
apposita legge regioriale. 


Art. 3. 


All'onere massimo di L. 550.000.000 corrispondente alla pri- 
ma annualità di ammortamento del mutuo, che decorrerà dal 
semestre successivo a quello in cui viene perfezionato il con- 
tratto nonchè all’onere corrispondente alle restanti quote di 
ammortamento, si farà fronte con parte delle maggiori entrate 
derivanti dall’incremento dcila quota regionale del fondo co- 
mune di cui all'art. 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281, e dal- 
l'incremento del gettito dei iributi regionali, 


Art. 4. 


A garanzia del pagamento delle rate di ammortamento del 
mutuo di cui all’art. 1, la giunta regionale è autorizzata a rila- 
sciare delegazioni sulle entrate tributarie, che presentano sufi 
ciente disponibilità, entro il limite del 20% di cui all'art. 10, 
comma secondo, della legge 16 maggio 1970, n. 281. 


Art. 5. 


Gli stali di previsione dell'entrata e della spesa de! biluncio 
deila Regione per l'esercizio finanziario 1973 sono così modilicati: 


ENTRATA 
Variazione in aumento: 
Titolo V, cat. 1°, cap. 150 « Entrate per mutui passivi »: 
L. 5.000.000.000. 


SPESA 
Variazione in aumento: 
Titolo I, sez. VI, rubr. 1*, cat. VIII, cap. 380 « Fondo occor- 


rente per far fronte ad oneri dipendenti da provvedimenti legi- 
slativi in corso»: L. 5.000.000.000. 


La presente lesge regionale sarà pubblicata nel « Bollettino 
Ufficiale» della Regione, E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della regione Liguria. 


Data a Genova, addì 31 agosto 1973 


DAGNINO 


LEGGE REGIONALE 31 agosto 1973, n. 36. 
Variazioni al bilancio di previsione per l’anno finanzia- 
rio 1973. 


(Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 32 
del 12 scitembre 1973) 


(11208) 


ANTONIO SESSA, direttore 


Dino Eginro MARTINA, redattore 
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